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Conclusi i lavori del XIV Congresso Provinciale

Nella relazione di Rondinelli un’attenta analisi
della situazione economica. Gli interventi delle Autorità
e del Presidente Confederale Giorgio Guerrini

Daniele Rondinelli
nuovo Presidente Provinciale
di Confartigianato

Daniele Rondinelli
nuovo Presidente Provinciale
di Confartigianato
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Nella foto (da sinistra): Daniele Rondinelli e Giorgio Guerrini
insieme al tavolo della Presidenza del Congresso

Il 15 novembre scorso, pres-
so il Palazzo Mauro De Andrè
di Ravenna, ha avuto luogo il
XIV° Congresso Provinciale
della Confartigianato, l’ultimo
atto di un lungo percorso che
ha consentito a tutti gli asso-
ciati di partecipare per espri-
mere le proprie idee e valuta-
zioni, nonché per concorrere
alla definizione degli organi-
smi direttivi di rappresentan-
za.
I lavori del Congresso sono
stati indirizzati in particolare ad
un approfondimento sul diffi-
cile momento che stanno vi-
vendo le economie mondiali
ed italiana in particolare, ed
alle proposte che Confartigia-
nato sta mettendo in campo
per ridare forza alle imprese
artigiane ed alla piccola e
media impresa, da sempre la
risorsa vitale del nostro tes-
suto produttivo.

La relazione di apertura è sta-
ta ovviamente quella di Danie-
le Rondinelli, il nuovo Presi-
dente provinciale di Confarti-
gianato, eletto due giorni pri-
ma dal Consiglio Direttivo di
Confartigianato, che ha ricor-
dato come “le avvisaglie di una
frenata dell’economia si era-
no già manifestate da mesi ed
in più di una occasione pub-
blica avevamo manifestato le
nostre preoccupazioni in ordi-
ne ad un futuro che si presen-
tava incerto.
Oggi però la crisi che ci sta
avvolgendo ha contorni e con-
fini di portata imprevedibile: il
raffreddamento dei consumi,
la caduta degli ordinativi, la
dilatazione dei tempi di paga-
mento e la rarefazione del cre-
dito hanno conseguenze ve-
ramente pesanti sulla stabili-
tà delle aziende, sui livelli oc-
cupazionali, sulla possibilità di

creare reddito e ricchezza dif-
fusi.”
Rondinelli ha però riaffermato
l’importanza delle aziende ar-
tigiane e delle piccole e me-
die imprese, che oggi rappre-
sentano in Italia il 98,2% del
sistema delle imprese, e quin-
di la volontà del sistema Con-
fartigianato di “non arrendersi
nè rinunciare”. Ed ha lanciato
alcune proposte immediata-
mente realizzabili: “in tempi di
marcata crisi di liquidità è so-
prattutto necessario che alle
aziende non manchino le ri-
sorse per la loro attività. “Ri-
tardi di pagamento da parte
della committenza uniti con la
difficoltà di accedere al credi-
to – ha rilevato Rondinelli –
mettono in crisi aziende sanis-
sime: la prima risposta concre-
ta e immediata è quella di so-
stenere l’attività dei Consorzi
Fidi ed avere rapporti strettis-
simi e continui con gli Istituti di
Credito, che hanno manifesta-
to buone disponibilità ed at-
tenzioni concrete con la mes-
sa a disposizione di plafond
dedicati alle necessità delle
imprese.
Anche la Pubblica Amministra-
zione deve farsi parte diligen-
te per ridurre i tempi di paga-
mento: come Confartigianato
abbiamo proposto che alle
piccole e medie imprese sia
concesso di effettuare il paga-
mento dell’IVA all’atto dell’in-
casso e non all’atto della
emissione della fattura e di

consentire la compensazione
dei crediti di qualsiasi natura
vantati nei confronti della Pub-
blica Amministrazione con i
debiti verso la stessa P. A., a
qualunque titolo dovuti.”
Rondinelli ha concluso ricor-
dando che, in prospettiva, il
volano degli investimenti pub-
blici sia indispensabile per le
ricadute che ha sul territorio,
sia in termini diretti (lavoro per
le imprese esecutrici) che in-
diretti (facilità nella circolazio-
ne delle merci e delle perso-
ne con conseguente incre-
mento della competitività ter-
ritoriale), ed ha invitato le For-
ze Politiche ed i pubblici am-
ministratori a concretizzare
quelle risposte che la nostra
provincia sta attendendo or-
mai da lustri in tema di E55 e
Statale Romea, San Vitale e
Via Emilia, Tosco Romagnola
e Adriatica, intermodalità, si-
stema delle relazioni fra le va-
rie piattaforme logistiche.
Il saluto dell’Arcivescovo di
Ravenna Giuseppe Verucchi
è partito da una metafora: così
come i marinai, nei momenti
di tempesta, devono mante-
nere il contatto con la stella
polare, oggi le imprese devo-
no rimanere in rotta rispetto ai
valori: la vita, le persone, la fa-
miglia, i buoni principi. L’au-
spicio è quindi che le imprese
artigiane e le piccole imprese
riescano non solo a salvare
posti di lavoro, ma ad
offrirne di nuovi, garan-
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Nella foto (da sinistra): Giannantonio Mingozzi,
Gianfranco Bessi e Francesco Giangrandi

zia per la sopravvivenza
e la prosperità delle fa-

miglie, oggi messa a dura
prova (ed i dati della Caritas
parlano chiaro di aumento
delle nuove povertà).
Il Vicesindaco di Ravenna
Giannantonio Mingozzi non si
è limitato ad un saluto forma-
le. Nel ringraziare pubblica-
mente Confartigianato per
l’impegno e la capacità di rap-
presentare le esigenze del
tessuto delle imprese artigia-
ne e delle piccole imprese, ha
assicurato l’impegno dell’Am-
ministrazione Comunale a
mantenere un adeguato trend
di investimenti in infrastruttu-

re “per le nuove aree di svilup-
po, per i servizi, per mantene-
re un sistema sociale che ga-
rantisca benessere e qualità
della vita”. Per fare questo,
conscio delle limitate dimen-
sioni delle amministrazioni
locali di fronte ai problemi di
una crisi economica globale
ed a una riduzione delle risor-
se dovute al Patto per lo Svi-
luppo, Mingozzi ha prospetta-
to una vera e propria “allean-
za ed unità di intenti tra Enti
Locali e rappresentanza d’im-
presa per portare avanti ad
ogni livello decisionale le pro-
poste ineludibili per assicura-
re il futuro a Ravenna”.

E’ stata poi la volta del Presi-
dente della Provincia France-
sco Giangrandi che ha
espresso apprezzamento per
quanto riportato nella relazio-
ne di Rondinelli.
“Il benessere economico e
quello sociale devono marcia-
re assieme – ha detto Gian-
grandi – e questo è il nostro
impegno, pur nella riduzione
delle capacità di spesa degli
enti locali. Daremo risorse ad
imprese (consorzi fidi, forma-
zione professionale, infrastrut-
ture) ed al welfare. E continue-
remo insieme a discutere le
scelte che possono essere
fondamentali per il nostro fu-
turo”.
Anche il Presidente della Ca-
mera di Commercio Gianfran-
co Bessi ha voluto prima di
tutto assicurare l’assemblea
di aver già messo in atto azio-
ni mirate proprio ad assicura-
re alle aziende il necessario
accesso al credito e alla liqui-
dità. “Non solo: la Camera di
Commercio è e sarà sempre
propositiva in tema di infrastrut-
ture ed investimenti, per assi-
curare il necessario volano
alla nostra economia.”
Particolarmente apprezzato è
stato l’intervento del Profes-
sor Paolo Feltrin, Docente di
Scienze della Politica all’Uni-

versità di Trieste, che ha ap-
profondito il tema relativo al-
l’economia e le associazioni
di rappresentanza di fronte alla
crisi in corso.
Gianfranco Ragonesi, Segre-
tario Regionale di Confartigia-
nato ha posto l’accento sulla
primaria importanza della
sussidiarietà orizzontale: le
imprese artigiane sono il ceto
medio produttivo sul quale si
basa buona parte del nostro
sistema-Paese, ha detto. “So-
prattutto in questa regione vo-
gliamo sviluppare ancora di
più la nostra competitività e la
nostra forza, il “pubblico” po-
trà e dovrà dimagrire perché
ai privati possono essere affi-
dati servizi che possono es-
sere a loro delegati, aumen-
tando la qualità e riducendo-
ne i costi: di fatto aumentando
le risorse della collettività. E’ su
questa partita che si gioca
buona parte del nostro futuro,
anche perché con l’introduzio-
ne del federalismo fiscale è su
questo campo che si gioche-
rà la partita della competitività
e dello sviluppo”.
In chiusura l’atteso intervento
di Giorgio Guerrini, Presiden-
te confederale di Confartigia-
nato, che partendo da una ri-
flessione sulla risco-
perta dell’uomo artigia-
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no, dopo anni di abba-
glio a favore dell’alta e

spesso vuota finanza, ha tro-
vato come questa possa es-
sere una dei pochi aspetti po-
sitivi della crisi che l’intero pia-
neta sta vivendo, e che natu-
ralmente sta colpendo anche
le imprese artigiane e le pic-
cole e medie aziende italiane.
“Se questo difficile momento
ci porterà ad un’etica rivolta
non solo al profitto immediato
ed invece ad un futuro di pro-
gresso – ha detto Guerrini –
questa vicenda ci farà uscire
più forti, come da una vera e
propria ricostruzione”.
Guerrini ha poi lanciato un
vero a proprio appello in dire-
zione della classe politica e
dei pubblici amministratori:
“dobbiamo sbloccare la facili-
tà di fare impresa. Ogni gior-
no in Italia nascono duemila
imprese, ma la mortalità è al-
tissima, ed in sei mesi quasi
la metà ha già chiuso. La pres-
sione fiscale, la burocrazia
(con i suoi tempi ed i suoi co-
sti), l’inefficienza di molte fette
della Pubblica Amministrazio-
ne ed una rete di infrastrutture
non adeguata, sono handicap
che si ripercuotono sulla com-
petitività delle aziende, disper-
dendo un patrimonio di “voglia
di fare” che tutto il mondo ci
invidia. Dobbiamo fare dima-
grire il pubblico, liberare delle
risorse e rilanciare la forma-
zione professionale: ci sono
mestieri che non trovano ad-
detti. Mestieri artigiani che non
solo sono più che dignitosi,
ma che sarebbero in grado di
garantire un futuro ai nostri
giovani ed alle loro famiglie.”
Guerrini ha concluso il Con-
gresso Provinciale della Con-
fartigianato elencando alcuni
punti che unitariamente le

associazioni della piccola
impresa hanno posto sul ta-
volo del confronto con il Go-
verno: assicurare ed amplia-
re la capacità dei Consorzi Fidi
di aiutare le aziende nell’ac-
cesso al credito, rilanciare il
ruolo di Artigiancassa per ri-
durre il costo degli investimen-
ti, ridurre i tempi di pagamen-
to della Pubblica Amministra-
zione o dare la possibilità alle
imprese creditrici di compen-
sare nel pagamento di tasse
o imposte, consentire alle
aziende di liquidare l’Iva solo
una volta riscosse le fatture,
nuovi incentivi per aumentare
l’efficienza energetica delle
aziende e la produzione di

Pochi giorni dopo la conclu-
sione del nostro Congresso
Provinciale, si è svolta a Roma
l’Assemblea dei Delegati che
ha confermato Giorgio Guer-
rini alla Presidenza di Confar-
tigianato per il quadriennio
2008-2012.
Il Presidente confederale
Guerrini sarà affiancato da 3
Vice Presidenti: Giorgio Mer-
letti, Claudio Miotto e France-
sco Sgherza. Cesare Fuma-
galli è stato confermato Segre-
tario Generale.
Giorgio Guerrini ha 50 anni ed
è originario di Arezzo dove svol-
ge l’attività imprenditoriale nel
settore dell’alimentazione.
Confartigianato è la più gran-
de organizzazione di rappre-
sentanza italiana delle impre-
se artigiane e della piccola e
media impresa. Ad essa ade-

energia elettrica, rivisitazione
degli studi di settore alla luce
della crisi straordinaria che si
sta propagando. E, ultimo
punto (e sempre in funzione
di ridurre il carico fiscale e pa-
rafiscale delle aziende e di au-
mentarne la competitività): ri-
durre le quote Inail “perché in
questi anni, nelle aziende ar-
tigiane, il numero degli inci-
denti è decisamente calata.
Questo non è solo un fatto po-
sitivo per la salute di noi im-
prenditori e dei nostri dipen-
denti, ma produce anche un
“utile” della gestione artigiana
dell’Inail di un miliardo di euro
all’anno. Credo che in mo-
menti come questo queste ri-

sorse non debbano essere
tolte ai bilanci delle aziende”.
Se verremo ascoltati, l’attua-
zione di questi punti aiuterà
senz’altro chi ogni giorno si
confronta con il mercato, a
guardare con maggiore fidu-
cia il futuro!”

Giancarlo Gattelli

Tempo di rinnovo cariche anche per Confartigianato nazionale

Giorgio Guerrini confermato
Presidente confederale
Giorgio Guerrini confermato
Presidente confederale

Nelle pagine centrali
di questo numero

di AziendePiù
pubblichiamo il prospetto

con tutti i nuovi
Organi Direttivi

della Confartigianato
provinciale

riscono oltre 520.000 impren-
ditori appartenenti ad 870 set-
tori di attività e organizzati in
120 Associazioni territoriali
(con 1.215 sedi in tutta Italia),
20 Federazioni regionali, 12
Federazioni di categoria, 74
Gruppi di mestiere.
“Da questo mio secondo man-
dato – ha detto Guerrini – vor-
rei ot-
tenere
u n
gran-
de ri-
sulta-
t o :
quello
di riu-
scire a
modi-
ficare
insie-
me un

pezzettino di storia di questo
Paese. Credo che in questo
momento l’Italia abbia più che
mai bisogno dei valori espres-
si dall’artigianato e dal mondo
di chi lavora. Il nostro compito
sarà anche quello di riattua-
lizzare la cultura del lavoro rin-
novandola e adattandola ai
tempi.”
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“La direzione è quella giusta” è il commento
del Presidente Confederale Giorgio Guerrini “ma occorrono correzioni”.
Inaccettabile l’esclusione dei lavoratori autonomi dalla riduzione degli acconti IRPEF

Luci ed ombre del
provvedimento anticrisi
Luci ed ombre del
provvedimento anticrisi

Sulla Gazzetta Ufficiale del 29
novembre è stato pubblicato il
decreto legge del Governo
dedicato alle "misure urgenti
per il sostegno a famiglie, la-
voro, occupazione e impresa
e per ridisegnare il funzione
anticrisi il quadro strategico
nazionale".
Si tratta di un provvedimento
articolato e complesso, del
quale la stampa si è ampia-
mente occupata in queste set-
timane. Vediamo di analizza-
re brevemente quali sono le
disposizioni di carattere fisca-
le di maggior interesse per il
sistema delle piccole impre-
se.
Bonus straordinario per fami-
glie, lavoratori pensionati e
non autosufficienza: per il
2009 la norma prevede la con-
cessione di un bonus straor-
dinario, da 200 a 1.000 euro,
per lavoratori dipendenti, pen-
sionati e non autosufficienti,
titolari di redditi di fascia bas-
sa. Sono esclusi i lavoratori
autonomi.
Detassazione degli straordi-
nari: viene prorogata per il
2009 la tassazione agevolata
dei “premi di produttività” en-
tro il limite di 6.000 euro annui
per coloro che hanno perce-
pito, nel corso del 2008, red-
diti di lavoro dipendente di im-
porto inferiori a 35.000 euro.
Deduzione dalle imposte di-
rette di una quota parte del-
l’IRAP: sarà possibile dedur-
re il 10 per cento dell’Irap dal-
l’Ires. Tale percentuale è rife-
rita all'imposta dovuta sulla
quota imponibile degli inte-
ressi passivi e oneri assimi-
lati al netto degli interessi atti-

vi e proventi assimilati ovvero
delle spese per il personale
dipendente e assimilato al
netto delle deduzioni previste.
L'articolo 7 recepisce in via
sperimentale, per il triennio
2009-2011, una norma che per
anni abbiamo richiesto e che
ci pare non solo sensata, ma
anche fattore di equità: il pa-
gamento dell'IVA al momen-
to dell'effettiva riscossione
del corrispettivo.
Ci pare comunque importan-
te sottolineare che l’imposta
diviene comunque esigibile
decorso un anno dal momen-
to di effettuazione dell’opera-
zione, e che questa agevola-
zione non si applica alle ope-
razioni effettuate dai soggetti
che si avvalgono di regimi
speciali di applicazione del-
l’imposta e a coloro che adot-
tato il meccanismo di inversio-
ne contabile (reverse charge).
Per beneficiare dell’esigibilità
differita, la fattura relativa alla
cessione o prestazione dovrà
riportare apposita annotazio-
ne. E' anche necessario chia-
rire che l'efficacia di questa
norma è subordinata all'otte-
nimento della prevista autoriz-
zazione comunitaria.
Revisione congiunturale
speciale degli studi di setto-
re: al fine di tener conto degli
effetti della crisi economica in
atto, il Governo ha previsto la
possibilità di integrare gli stu-
di di settore con decreto del
Ministero dell’economia e fi-
nanze previo parere della
Commissione degli esperti.
Tale integrazione, dovrà tener
conto anche dei dati di conta-
bilità nazionale e di tutti quelli

forniti da istituti o enti specia-
lizzati nell’analisi economica,
nonché di tutti i suggerimenti
espressi dagli Osservatori re-
gionali.
Velocizzazione dei pagamen-
ti da parte della Pubblica Am-
ministrazione: vengono stan-
ziate maggiori risorse per
l’estinzione di crediti ultrade-
cennali vantati nei confronti del
fisco e introdotte azioni per
agevolare la riscossione dei
crediti dei fornitori di beni e
servizi nei confronti della pub-
blica amministrazione. Que-
sto tema era stato sollevato
proprio dalla Confartigianato,
che solo poche settimane fa
aveva reso pubblici gli incre-
dibili dati del proprio centro
studi.
Riduzione dell'acconto IRES
ed IRAP: viene prevista una ri-
duzione di 3 punti percentuali
della misura dell'acconto Ires
e Irap dovuto da società di ca-
pitali ed enti assimilati. Colo-
ro che hanno già versato l’ac-
conto alla data di entrata in vi-
gore del decreto, spetterà quin-
di  un credito di imposta in
misura corrispondente da uti-
lizzare in compensazione.
Con il decreto il Governo inter-
viene poi sulla disciplina dei
conferimenti d’impresa e del-
la rivalutazione dei beni d’im-
presa, nonchè sul funziona-
mento dell'Amministrazione
finanziaria dello Stato: viene
infatti modificata la gestione
dell’interpello per l’applica-
zione delle norme antielusi-
ve. In particolare, il contribuen-
te, anche prima della conclu-
sione di un contratto, di una
convenzione o di un atto che

possa dar luogo all'applica-
zione delle disposizioni antie-
lusive, può richiedere il pre-
ventivo parere alla competen-
te direzione generale del Mini-
stero delle finanze. Nel caso
in cui l’Agenzia non comuni-
chi entro 180 giorni alcun pa-
rere scatterà il meccanismo
del silenzio-assenso.
Registriamo poi alcuni sgravi
ai costi amministrativi a cari-
co delle imprese, ed alcune
norme tese a velocizzare il
funzionamento della pubblica
amministrazione e le comu-
nicazioni tra aziende e pub-
blica amministrazione grazie
all'utilizzo della posta elettro-
nica certificata.
C'è una riduzione delle san-
zioni alle imprese in caso di
ravvedimenti per mancati o
ritardati pagamenti di tributi.
Cambia, dal 1° gennaio 2009,
l’accertamento con adesio-
ne, per il quale vengono previ-
ste nuove informazioni conte-
nute nell’invito al contribuen-
te, e in caso di adesione, la
misura delle sanzioni è ridot-
ta alla metà.
Studi di settore: le disposizio-
ni migliorative dell’accerta-
mento con adesione, si appli-
cano anche agli inviti a com-
parire emessi a seguito del
mancato adeguamento alle
risultanze degli studi di setto-
re. In caso di adesione agli
inviti relativi al periodo d’impo-
sta 2006 e successivi, scatta
una “franchigia” per futuri ac-
certamenti induttivi: infatti, gli
ulteriori accertamenti basati
sulle presunzioni semplici non
possono essere effet-
tuati qualora l’ammon-
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Provvedimenti anticrisi/2

Un accordo regionale
per l’accesso al credito
Un accordo regionale
per l’accesso al credito

tare delle attività non di-
chiarate, con un massi-

mo di 50.000 euro, sia pari o
inferiore al 40% dei ricavi o
compensi definiti.
Imprese di rilevanti dimensio-
ni: è previsto un controllo so-
stanziale delle dichiarazioni
IVA e dei redditi delle imprese
di più rilevante dimensione.
Tale controllo, da attivarsi en-
tro l’anno successivo a quello
di presentazione, è effettuato
inizialmente nei confronti di
imprese che conseguono un
volume di affari o ricavi non
inferiore a 300 milioni di euro.
Sempre in funzione antielusio-
ne, sono state introdotte nor-
me più severe per coloro che
utilizzano in compensazione
crediti inesistenti: in particola-
re viene allungato il numero
degli anni a disposizione del-
l’amministrazione finanziaria
potrà emanare gli atti di accer-
tamento.
Monitoraggio dei crediti d’im-
posta: tutti i crediti d’imposta
vigenti alla data del 29 novem-
bre 2008 sono sottoposti al
monitoraggio e quindi posso-
no essere fruiti entro i limiti
degli oneri finanziari previsti
dalle specifiche disposizioni.
La retroattività di questa nor-
ma, che nei giorni successivi
il Governo ha deciso di modi-
ficare in sede di conversio-
ne, avrebbe di fatto messo in
forse le deduzioni del 55% per
molti interventi di riqualificazio-
ne energetica già avviati.
Per le spese che le aziende
intendono sostenere per in-
terventi di riqualificazione
energetica nel prossimo bi-
ennio, però, il decreto preve-
de che  i contribuenti inviino
preventivamente all’Agenzia
delle entrate apposita doman-
da e che, in base all'ordine cro-
nologico delle domande ed
alla disponibilità degli stanzia-
menti a bilancio, l'Agenzia
debba dare il proprio assen-
so per fruire della detrazione.
Secondo il Presidente confe-
derale Giorgio Guerrini, il de-
creto va sostanzialmente nel-

la giusta direzione, ma deve
essere completato e corretto
per potenziarne l’efficacia. Vie-
ne espresso apprezzamento
per la revisione degli studi di
settore, per i quali "trovano
conferma le indicazioni di
Confartigianato sia per quan-
to riguarda la valorizzazione
degli Osservatori regionali sia
per quanto concerne la neces-
sità di adeguarli agli indicatori
congiunturali” e per la riduzio-
ne del costo del ravvedimento
operoso.
Ma vengono giudicate incom-
prensibili le ragioni che han-
no portato all’esclusione di tre
milioni e trecentomila impre-
se, tra ditte individuali e socie-
tà di persone soggette ad Ir-
pef, dalle misure di riduzione
degli acconti d’imposta, così
come l’esclusione dei lavora-
tori indipendenti dal beneficio
del bonus straordinario. "Gli
impegni del Governo per fa-
vorire la spinta imprenditoria-
le sembrano essere negati da
questa discriminazione tra
categorie di lavoratori” è la va-
lutazione che Guerrini ha in-
viato alla stampa.
Sulla possibilità di pagare l’Iva
al momento dell’incasso del-
la fattura, storica "battaglia" di
Confartigianato, ovvio che ci
sia un giudizio positivo, ma

occorre fare attenzione al fatto
che “l’efficacia della misura
dipenderà dalla soglia di rica-
vi che verrà stabilita”.
Anche sul fronte delle condi-
zioni di accesso al credito da
parte di artigiani e piccoli im-
prenditori, dalla Confederazio-
ne viene espressa “forte pre-
occupazione per i tempi di at-
tuazione del positivo provve-
dimento che potenzia i Con-
sorzi fidi, perchè il rischio è
che il rinvio ad ulteriori decreti
ne ritardi l’utilizzazione, vani-
ficandone l’efficacia”.
Analogamente il provvedi-
mento per ridurre i tempi di
pagamento della Pubblica
Amministrazione nei confron-
ti delle imprese rappresenta,
per il Presidente di Confarti-
gianato, “una misura estrema-
mente utile che, però, neces-
sità di un’immediata utilizza-
zione e di un meccanismo
automatico per garantire la
compensazione tra debito tri-
butario iscritto a ruolo e credi-
to di qualsiasi natura vantato
dalle imprese nei confronti
della Pubbliche Amministra-
zioni debiti e crediti”.
E veniamo al dolente tasto
delle detrazioni fiscali del 55%
per interventi di riqualificazio-
ne energetica del patrimonio
edilizio. Si tratta di un provve-

dimento che ha portato inno-
vazione ed incentivato forte-
mente gli investimenti. Passa-
re dalla certezza della fruibilità
di un meccanismo automati-
co, all’incertezza e alla discre-
zionalità della cronologia di
una domanda inviata dopo il
30 giugno di ogni anno al-
l'Agenzia delle Entrate, signifi-
ca ridurre fortemente l'appeti-
bilità di questo provvedimen-
to. Se a questo aggiungiamo
la drastica riduzione delle ri-
sorse disponibili (dai quasi 2
miliardi stimati negli anni scor-
si si scenderebbe a poche
centinaia di milioni per il pros-
simo triennio) ci pare ovvio che
con questo provvedimento si
vada proprio nella direzione
contraria rispetto all'obiettivo
di contrastare la crisi e la re-
cessione.
Ma visto che il Governo sem-
bra aver fatto retromarcia ri-
spetto alla ventilata retroattivi-
tà sugli investimenti già rea-
lizzati nel corso del 2008, ci ri-
mane anche la speranza che
voglia rivedere un provvedi-
mento, come questo, che ri-
schia di frenare il comparto
dell'edilizia e dell'impiantisti-
ca, già messo a dura prova
dalla crisi di liquidità e di fidu-
cia del mercato.

Giancarlo Gattelli

Un miliardo di euro di plafond e
un tasso d’interesse non supe-
riore all’euribor maggiorato di uno
spread massimo di 1,5 punti, sono
i punti principali dell’accordo anti
recessione per garantire l’acces-
so al credito delle pmi sottoscrit-
to da Regione Emilia-Romagna,
Consorzi fidi e Istituti di credito
aderenti e che si affianca alle re-
centi iniziative regionali a soste-
gno dell’economia e del credito,
in particolare ai 50 milioni messi
a disposizione dalla Regione lo

scorso ottobre.
L’intesa, presa in questa fase mol-
to difficile dei mercati e dell’eco-
nomia, ha l'obiettivo di garantire
l’accesso al credito delle piccole
e medie imprese del tessuto pro-
duttivo emiliano romagnolo, ed è
frutto del tavolo di confronto av-
viato dalla Regione con Unionca-
mere, Consorzi fidi regionali e as-
sociazioni di categoria.
Il sistema bancario che aderisce
all’accordo metterà a disposizio-
ne delle imprese un plafond com-

plessivo di risorse pari a un mi-
liardo di euro che sarà utilizzato
per l’erogazione di finanziamenti
a breve/medio termine necessari
a soddisfare i fabbisogni delle
imprese legati al consolidamen-
to delle passività e alla gestione
del capitale circolante.
Il tasso di interesse che le ban-
che si impegnano ad applicare ai
finanziamenti erogati sarà pari al-
l’euribor maggiorato di uno
spread massimo pari a 150 ba-
sis points.
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CONSORZIO RAVENNATE
RIPARATORI MECCANICI E AFFINI

Un simbolo di Garanzia!
Cerca la tua officina di fiducia tra gli oltre 140 autoriparatori in provincia di Ravenna
che espongono il marchio CO.R.MEC.  Li trovi tutti anche su www.cormec.net
Centro Consortile Revisioni: Via Faentina, 220 - Fornace Zarattini RA - Tel. 0544.502001

Comune di Ravenna

Le norme per il consumo immediato sul posto
di prodotti di gastronomina per le attivita’ artigianali.

Sotto l’Albero spunta
il nuovo Regolamento sulle sedute
Sotto l’Albero spunta
il nuovo Regolamento sulle sedute

Le attività artigianali che, nel
territorio comunale di Raven-
na, producono e vendono pro-
dotti di gastronomia come
gelaterie, pasticcerie, rosticce-
rie, chioschi di piadina roma-
gnola, troveranno sotto l’albe-
ro un graditissimo dono. La
Giunta Comunale ha infatti
approvato il Regolamento che
disciplinerà il cosiddetto con-
sumo immediato sul posto.
Si tratta del regolamento più
innovativo dell’intero territorio
provinciale, superando, per
opportunità e condizioni, quel-
lo del Comune di Cervia ap-
provato a fine 2007.
L’attuale formulazione oltre a
definire regole e condizioni per
il consumo sul posto, delinea
le modalità attraverso le quali,
organizzare le aree di vendita
ed aree esterne con piani di
appoggio, mensole e sedute
quali sedie, panche, sgabelli,
al fine di agevolare i consu-
matori finali durante l’attesa
della preparazione dei prodotti
acquistati.
Vediamo quali sono le condi-
zioni da rispettare per offrire ai
propri clienti l’opportunità di
godere del “Consumo imme-
diato sul posto” o in alternati-
va di piacevoli sedute saran-
no le seguenti:
1) all’interno degli spazi desti-
nati all’area di vendita, si po-
trà utilizzare una superficie uti-
le che non potrà superare il
50% della superficie totale del
locale e per le aree esterne
private o pubbliche si potrà
sfruttare una superficie mas-
sima pari a mq. 25 ad ecce-
zione delle aree esterne col-
locate nell’ambito dei Centri

Storici del Comune di Raven-
na, per le quali, data la pecu-
liare connotazione dei mede-
simi, potrà avvenire, tale oc-
cupazione, nel limite massi-
mo di numero tre tavoli con
relative sedie. Spazie ed aree
potranno essere organizzati
tramite l’utilizzo di arredi cor-
relati all’attività e utili per la frui-
zione dei prodotti consumabi-
li sul posto quali: tavoli, piani
di appoggio, mensole a muro,
sedie, sgabelli, panche di di-
mensioni congrue all’ampiez-
za ed alla capacità ricettiva del
locale, a condizione che le
medesime non configurino
inequivocabilmente un’attività
di somministrazione.
2) lo stesso regolamento de-
linea specifiche condizioni at-
traverso le quali rendere ope-
rativo il Consumo sul posto
che di seguito elenchiamo:
- il consumatore ritirerà diret-

tamente dal banco di vendi-
ta gli alimenti pronti per il
consumo, inseriti in conteni-
tori a perdere idonei alla ven-
dita da asporto;

- è consentita la fornitura di
posate e bicchieri a perdere,
tovaglioli e salviette deter-
genti monouso;

- è consentita altresì la fornitu-
ra di bevande in confezione
originale;

- il titolare o il gestore dell’eser-
cizio dovranno limitarsi alla
consegna dei prodotti al ban-
co e non potranno svolgere
funzioni di servizio.

3) Dovranno essere salva-
guardati alcuni requisiti igie-
nico sanitari:
- la zona destinata al consu-

mo deve essere mantenuta

in idonee condizioni di puli-
zia e dotata di contenitori per
rifiuti, in numero adeguato e
provvisti di copertura con di-
spositivo di apertura non
manuale;

- la zona per il consumo non
deve interferire con la zona
di vendita;

- i piani di appoggio dovranno
essere dotati di apposite co-
perture a perdere;

- dovranno essere disponibili
tovaglioli e salviette monou-
so per la detersione delle
mani dei consumatori;

- le stoviglie fornite dovranno
essere esclusivamente mo-
nouso.

4) Da ultimo sono tassativa-
mente previste alcune esclu-
sioni:
- l’utilizzo di attrezzature tradi-

zionalmente impiegate negli
esercizi di somministrazio-
ne;

- l’utilizzo di ambienti apposi-
tamente destinati o attrezzati
al consumo ( al chiuso o al-
l’aperto) che non siano adia-
centi o comunicanti con
l’area di vendita;

- la fornitura di piatti, bicchieri

di vetro/cristallo e posate non
a perdere;

- il servizio assistito al tavolo
da parte del titolare dell’eser-
cizio o da parte del persona-
le dipendente, il servizio per-
tanto sarà limitato alla con-
segna dei prodotti al banco,
ritirati direttamente dal con-
sumatore;

- qualsiasi attività di prepara-
zione di bevande (caffè, the )

- la presentazione di qualsia-
si lista o menù  al tavolo, ine-
rente i  prodotti offerti con re-
lativi prezzi;

- la raccolta o registrazione di
ordinazioni o altro servizio
assistito;

- il ritiro della posateria e bic-
chieri dopo il consumo.

L’occupazione di aree ester-
ne private o pubbliche saran-
no oggetto di idonea Autoriz-
zazione da richiedere al Co-
mune di Ravenna.
Il Regolamento dovrebbe ot-
tenere l’approvazione da par-
te del Consiglio Comunale
entro fine anno, quindi ipotiz-
ziamo la sua piena operatività
nel mese di febbraio 2009.

Alberto Alberani
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PER UN NUOVO ANNO INSIEME:
I NOSTRI MIGLIORI AUGURI E...
A tutti voi i migliori auguri di buon Natale e buon nuovo anno
da parte di AziendePiù e di tutto il Sistema Confartigianato
della provincia di Ravenna
Consulta la Guida
alle convenzioni 2009
allegata a
questo numero
di AziendePiù,
sono moltissime
le aziende che offrono
condizioni di favore
agli Associati
Confartigianato
e pensionati ANAP! AGENDA PLANNING

CONFARTIGIANATO ‘09
Presso gli Uffici Confartigianato

sono già in distribuzione,
agli Associati, le utili e belle

Agende Planning 2009

CALENDARIO
CONFARTIGIANATO

Il Calendario
Confartigianato 2009
in distribuzione, fino

ad esaurimento,
presso tutti gli Uffici

dell’Associazione

E anche per il 2009 è possibile
abbonarsi a Il Resto del Carlino

a prezzi scontatissimi.
L’offerta scade il 28 febbraio 2009!

Diciannovesima
edizione per il
Tariffario Casa

Diciannovesima
edizione per il
Tariffario Casa

CORSO RESPONSABILI TECNICI
REVISIONI AUTOVEICOLI
Form.Art, in collaborazione con Confartigianato Autoripara-
zione, intende organizzare un corso abilitante per Responsa-
bili tecnici di operazioni di revisione periodica dei veicoli a
motore.
Il corso è destinato agli aspiranti responsabili tecnici e aspi-
ranti sostituti del responsabile tecnico, in possesso dei re-
quisiti previsti dall’art. 240, comma 1 del D.P.R. 16/12/1992 n.
445, nonchè agli operatori interessati all’aggiornamento pro-
fessionale.
Il corso avrà una durata di 30 ore, di cui 22 ore in aula e 8 ore in
officina e sarà realizzato, al raggiungimento del numero mini-
mo di partecipanti, nei mesi di febbraio-marzo 2009 in orario
serale.
L'attestato di abilitazione sarà rilasciato previo superamento
dell'esame. La quota di partecipazione è fissata in 550 euro
esente IVA
Le adesioni vanno inviate a FormArt entro il 31 dicembre p.v.
Per informazioni:
FORM.ART Viale Newton n.78 - 48100 Ravenna
Tel. 0544/479811 - fax. 0544/479899 - info@ravenna.formart.it

In una serata volutamente convi-
viale e informale si è tenuta, il 21
novembre scorso, un’iniziativa
promossa dal Consiglio Direttivo
del Gruppo Giovani Imprenditori
della Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna, finalizzata a co-
noscere la storia Confartigianato.
Sergio Folicaldi, Segretario Provin-
ciale dell’Associazione, è stato il
“narratore” della serata, ed ha ri-
costruito con passione e aneddo-
tica, la storia più che cinquanten-
nale della Confartigianato: i valori,
gli uomini e le battaglie che hanno
caratterizzato l’attività e l’afferma-
zione della vecchia F.A.P.A  -Fe-
derazione Autonoma Provinciale
Artigiani- nel contesto storico,
economico e sociale del ravenna-
te e del rapporto con l’economia e
la politica nazionale. Filo condut-
tore le continue trasformazioni del
nostro territorio e dell’Italia, dal do-

poguerra al boom economico, dal-
la crisi della politica del 1992 alle
difficoltà dei giorni nostri.
I giovani imprenditori hanno ascol-
tato con vivo interesse il Segreta-
rio dell’Associazione  raccontare
una storia unica e importante che
ha accompagnato lo sviluppo e l’af-
fermazione del modello della pic-
cola e media impresa nel nostro
territorio e del modello aggregati-
vo consortile.
È emerso come la storia della Con-
fartigianato della Provincia di Ra-
venna sia la storia dell’impegno di
tanti, uomini e donne, imprenditori
e funzionari, che hanno sempre
anteposto gli interessi generali a
quelli del singolo, a partire dal pri-
mo presidente della Confartigiana-
to di Ravenna, Guido Errani, fab-
bro di Alfonsine, la cui biografia è
stata regalata agli intervenuti.
Andrea Demurtas

Nelle scorse settimane è stata pre-
sentata l'edizione 2008/2009 del
Tariffario Casa, una guida che con gli
anni si è affinata fino a divenire un af-
fermato ed insostituibile strumento in grado di chiarire dubbi
interpretativi e fornire agli utenti ed agli imprenditori del setto-
re gli elementi utili per verificare, in maniera semplice, i costi
dei lavori di manutenzione e per la costruzione di nuovi edifici.
Il Tariffario Casa è distribuito gratuitamente presso tutti gli
Uffici della Confartigianato della provincia di Ravenna, ed è
consultabile anche on-line (in versione PDF per Acrobat Reader)
sul nostro sito www.confartigianato.ra.it
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La Confartigianato
della provincia
di Ravenna ON-LINE:

Bollettino  tecnico
di informazione

della
Associazione
Provinciale
di  Ravenna

NOTIZIARIO
ARTIGIANO
NOTIZIARIO
ARTIGIANO

@
www.confartigianato.ra.it

AMBIENTE IN QUESTO NUMERO:
Riduzione premio INAIL ‘09
per prevenzione

Ravenna: contributi comunali
per acquisto veicoli
commerciali a metano

a pagina 14

I nuovi organismi direttivi
Confartigianato

alle pagine 15-18

Autotrasporto news
a pagina 19

LO SMALTIMENTO
ANNUALE DEI RIFIUTI
Come ogni anno, siamo a rammentarVi alcuni
obblighi a cui sono chiamati tutti i prodottori/ge-
stori di rifiuti .
In particolare con l’entrata in vigore del D.Lgs 3
Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. (Codice  Ambientale)
sono molti gli adempimenti che le imprese arti-
giane sono chiamate ad osservare.
Una delle maggiori novità del nuovo decreto ri-
guarda le imprese che effettuano la raccolta e
il trasporto dei propri rifiuti non pericolosi e/o dei
rifiuti pericolosi che non eccedono i 30 kg o litri
al giorno; queste ultime sono tenute ai sensi
dell’art. 212 comma 8, all’iscrizione all’Albo Ge-
stori Ambientali.
Un ulteriore cambiamento, riguarda le imprese
artigiane fino a 3 dipendenti a libro paga che
con la nuova normativa dovranno tenere il regi-
stro di carico e scarico anche per i rifiuti non
pericolosi; infatti la nuova legge non prevede
più l’esonero della tenuta del registro per i pic-
coli produttori artigiani con meno di tre dipen-
denti .
Ricordiamo che i registri di carico e scarico dei
rifiuti devono essere vidimati presso le Camere
di Commercio. I diritti di segreteria per la vidima-
zione, indipendentemente dal numero delle pa-
gine ammontano a 25,00 euro
La compilazione del registro di carico e
scarico deve seguire la seguente tempistica:
a) per chi produce : la registrazione deve
essere effettuata entro 10 gg. lavorativi dalla
produzione e dallo scarico;
b) per chi svolge attività di smaltimento e
recupero rifiuti: la registrazione deve esse-
re effettuata entro 2  gg. lavorativi dalla presa in
carico dei rifiuti;
c) per che effettua raccolta e trasporto
rifiuti:  la registrazione deve essere effettuata
almeno entro 10 gg. lavorativi dall’effettuazione

del trasporto.
Per quanto riguarda lo smaltimento dei ri-
fiuti:
a) Rifiuti non pericolosi - obbligo di smalti-
mento prima che il deposito temporaneo com-
plessivo superi i 20 metri cubi oppure con ca-
denza trimestrale e comunque una volta all’an-
no;
b) Rifiuti pericolosi - obbligo di smaltire prima
che il deposito temporaneo complessivo superi
i 10 metri cubi oppure con cadenza bimestrale e
comunque una volta all’anno;
c) Rifiuti sanitari - per le imprese che deten-
gono meno di 200 litri la durata massima del
deposito temporaneo è di 30 giorni dalla chiusu-
ra del contenitore stesso.
Vista la complessità della normativa gli uffici
Confartigianato rimangono a disposizione per
eventuali ulteriori  chiarimenti .
EMISSIONI DA IMPIANTI
A CICLO CHIUSO DI PULIZIA A SECCO
Per effetto della nuova normativa relativa alla
limitazione delle emissioni in atmosfera di com-
posti organici volatili di talune attività industriali
introdotta dal citato decreto 16 gennaio 2004, n.
44, le attività di pulizia a secco di tessuti e pella-
mi, escluse le pellicce, e  per le pulitintolavan-
derie a ciclo chiuso, possono essere ritenute
assimilabili ad attività a ridotto inquinamento at-
mosferico anche ai sensi del Capo III, art. 5) del
citato D.P.R. 25 luglio 1991, e pertanto possono
essere autorizzate in via generale dalle com-
petenti Autorità;
Con Determinazione del Direttore Generale
Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della
Regione Emilia Romagna n. 12707 del
17.09.2004, sono stati integrati i Criteri di Auto-
rizzabilità approvati con la Determinazione n.
4606 del 4 giugno 1999, relativamente alle emis-

sioni in atmosfera degli impianti a ciclo chiuso di
pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le
pellicce, e per le pulitintolavanderie a ciclo chiu-
so. La  Provincia di Ravenna  ha, a sua volta,
preso atto della determinazione della Regione
con un provvedimento di autorizzazione di ca-
rattere generale per l’esercizio, la modifica ed il
trasferimento delle attività di pulizia a secco di
tessuti e pellami, escluse le pellicce, e per le
pulitintolavanderie.
Comunicazione ai gestori
I gestori degli impianti a ciclo chiuso di pulizia a
secco di tessuti e pellami, escluse le pellicce e
per le tintolavanderie a ciclo chiuso sono te-
nuti ai sensi dell’art. 4, comma 1 del D.M. 44/04
a  trasmettere ENTRO IL 31 DICEMBRE di ogni
anno successivo alla data di autorizzazione, la
comunicazione annuale di attività conforme al
modello di cui all’allegato al Provvedimento del
Dirigente del Settore Ambiente e Suolo n. 598
del 4/10/2004 .
Per informazioni inerenti la trasmissio-
ne della comunicazione annuale si invi-
tano le imprese interessate a contattare
gli uffici del Servizio Ambiente della Con-
fartigianato.

Massimiliano Serafini
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SCADENZA 31 GENNAIO 2009

Il Comune di Ravenna intende in-
centivare l'acquisto di veicoli nuo-
vi di categoria N1 (veicoli desti-
nati al trasporto di merci aventi
massa massima non superiore a
3,5 t) con alimentazione a meta-
no o bifuel metano/benzina ed
appartenere alla classe Euro 4 o
superiore.
Il contributo, riservato esclusiva-
mente a mezzi nuovi, è di 2.000
euro, ed è riservato alle imprese
di alcune tipologie (tra le quali for-
ni, pasticcerie e catering, fabbri-
cazione e installatori di porte e in-
fissi, installatori e manutentori di
impianti, lavanderie industriali,edili,
copisterie ed altre) con sede nel
Comune di Ravenna. La somma
totale stanziata dal Comune è di
180.000 euro, per cui sono 90 i

Contributi del Comune di Ravenna
per acquisto di veicoli commerciali a metano

veicoli che potran-
no essere acqui-
stati godendo del-
l'incentivo.
Semplice il meccani-
smo: la domanda di
accesso al contri-
buto va presentata
presso il Servizio
Ambiente del Co-
mune di Ravenna
- Ufficio Politiche
Energetiche - P.le
Farini, 21 (2°p.) a Ra-
venna, dove occorrerà compilare
e consegnare il modulo di preno-
tazione del contributo.
Una volta verificata la disponibilità
del fondo, viene assegnanto un
codice di prenotazione e da
questo momento il richiedente ha

60 giorni di tempo per
stipulare il contratto di
acquisto di un veicolo
commerciale nuovoe
consegnarne copia in
Comune. Il mezzo
può essere anche
acquistato in origi-
ne a benzina e poi
soggetto a trasfor-
mazione successi-
va.
Il provvedimento do-
vrebbe essere appro-

vato mentre noi andiamo in stam-
pa, e quando leggerete que-
sto articolo potrebbe essere
già possibile prenotare gli in-
centivi. Vi invitiamo a verificare
dettagli e aggiornamenti su
www.confartigianato.ra.it.

Ai sensi dell’articolo 24 della Tarif-
fa INAIL, approvata con D.M. 12
dicembre 2000, il datore di lavoro,
dopo i primi due anni di assicura-
zione, può chiedere la riduzione
del premio per prevenzione. La ri-
duzione è del 10% per le aziende
che hanno fino a 500 dipendenti e
del 5%, per le aziende che hanno
oltre 500 dipendenti.
Il datore di lavoro deve dimostrare
di aver effettuato interventi per il
miglioramento delle condizioni di
sicurezza e di igiene nei luoghi di
lavoro, in aggiunta a quelli minimi
previsti dalla normativa in materia.
Deve attestare, inoltre, di essere
in regola con il versamento dei
contributi previdenziali ed assi-
stenziali.
A pena di inammissibilità, l’istanza
deve essere presentata alla com-
petente Sede territoriale dell’INAIL,
unitamente alla documentazione
prescritta, entro il 31 gennaio del-
l’anno per il quale la riduzione è

RIDUZIONE DEL PREMIO INAIL 2009,
PER PREVENZIONE

richiesta. Per il prossimo anno, la
presentazione della domanda
deve avvenire, quindi, improroga-
bilmente entro il 31 gennaio 2009.
La riduzione, qualora riconosciu-
ta, sarà applicata in sede di rego-
lazione del premio, a febbraio
2010.
L’INAIL, con nota prot. n. 8632 del
13 novembre 2008, ha provvedu-

to ad aggiornare e modificare il
contenuto del modello di doman-
da, anche in connessione con
l’evoluzione della normativa sulla
sicurezza.
Quanto al possesso, da parte dei
datori di lavoro, degli ulteriori re-
quisiti necessari ad ottenere la ri-
duzione, quali "l’applicazione inte-
grale degli accordi e dei contratti

collettivi nazionali e regionali, terri-
toriali o aziendali, nonché degli al-
tri obblighi di legge" ed ancora
"l’inesistenza di provvedimenti
amministrativi o giurisdizionali, de-
finitivi in ordine alla commissione
delle violazioni in materia di tutela
delle condizioni di lavoro", l’Istituto
ha fatto presente che, in attesa
della circolare ministeriale sull’ar-
gomento, di prossima emanazio-
ne, al momento i datori di lavoro
dovranno ancora utilizzare l’appo-
sito modello di autocertificazione.
Per informazioni, le imprese
associate possono rivolgersi
presso gli Uffici Confartigia-
nato

Nei giorni scorsi a Bruxelles il
Comitato Permanente delle
Costruzioni ha adottato una
Risoluzione che prolunga di
un altro anno la fase di coesi-
stenza della marcatura CE per
finestre e porte pedonali ester-
ne.
L’obbligo di marcare CE i

MARCHIATURA CE PER PORTE
E FINESTRE: NUOVA PROROGA

prodotti contemplati dalla
norma europea armonizzata
EN 14351-1 scatterà quindi dal
1° febbraio 2010 (la preceden-
te scadenza era stata fissata
al 1° febbraio 2009).
Il Comitato Permanente delle
Costruzioni ha ricevuto la ri-
chiesta dal CEN TC 33 di rin-

viare la data di
inizio dell’ob-
b l i g a t o r i e t à
della marcatu-
ra CE a causa
dei ritardi del processo di re-
visione della norma EN 14351-
1:2006.
Tra i Paesi che nei mesi scorsi
hanno richiesto con forza tale
proroga al CEN rientra in par-
ticolare l’Italia; a tal fine Con-
fartigianato tramite i propri
rappresentanti, ha più volte
evidenziato le non poche dif-
ficoltà incontrate dai propri
associati a giungere alla mar-
catura CE e sollecitato una
opportuna estensione del pe-
riodo di coesistenza.
Ricordiamo, inoltre, che nel-
la revisione della norma (che
dovrebbe trovare compimen-
to entro aprile 2009) viene pre-
vista la possibilità di trasferi-
re i risultati dei rapporti di
prova attraverso una proce-
dura del cascading ITT di più
facile accesso alle ditte del
settore legno; si tratta di un
"trasferimento a cascata" del-
le prove iniziali di tipo la cui
applicazione è stata da noi
più volte sollecitata compor-
tando minori costi per le im-
prese.
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SPECIALETUTTI I NUOVI
ORGANISMI DIRETTIVI
DELL’ASSOCIAZIONE

TUTTI I NUOVI
ORGANISMI DIRETTIVI
DELL’ASSOCIAZIONE
Come abbiamo scritto a pagina 4 di questo giornale, il XIV° Congresso Provinciale della Confartigiana-
to che si è svolto sabato 15 novembre è stato solo l’ultimo atto di un lungo percorso che ha consentito
a tutti gli associati di partecipare per esprimere le proprie idee e le proprie valutazioni, nonché per
concorrere alla definizione degli organismi direttivi di rappresentanza.
In queste pagine pubblichiamo tutti i nuovi organismi della nostra Associazione.

Giunta Esecutiva
Provinciale

Rondinelli Daniele
Presidente

Ghetti Giuseppe Mauro
Vice Presidente

Neri Giuseppe
Vice Presidente
Sughi Laura
Vice Presidente

Alberani Daniele
Covezzi Renato

Mammini Serafino
Marini Graziano

Pari Roberta
Piccinini Pier Paolo

Poletti Roberto
Poli Giovanni

Servadei Dante
Tarroni Lorenzo

Consiglio Direttivo Provinciale

Sindaci Revisori
Confartigianato

Albonetti Bruno
Bedei Paolo

Gambi Giuseppe

Collegio dei Probiviri
Bettoli Pier Giorgio

Brighi Primo
Calderoni Francesco

Rondinelli Daniele
Presidente

Ghetti Giuseppe Mauro
Vice Presidente

Neri Giuseppe
Vice Presidente
Sughi Laura
Vice Presidente

Alberani Daniele
Arniani Monica
Babini Bruno

Bacchilega Emanuela
Balella Enrico

Ballardini Renato
Bandini Daniele
Benini Graziella

Bettoli Pier Giorgio
Bezzi Rodolfo

Bragonzoni Maurizio
Buscaroli Loredana

Campalmonti Umberto
Caroli Riccardo

Casadio Ezio
Casalini Roberta
Castellari Valeria
Cavallari Claudia

Cellini Loris
Cenni Maurizio

Cicognani Paolo
Covezzi Renato

Cristofani Giovanna
Dalla Valle Lino

De Cesari Pier Paolo

Emiliani Giuseppe
Ercolani Daniela
Fabbri Roberto
Facchini Davide

Fiorani Luigi
Gallegati Oliviero
Lacchini Raffaele
Magnani Massimo
Mammini Serafino

Marini Graziano
Martini Manlio

Morigi Clementino
Nanni Claudio
Orioli Gabriele

Panzavolta Roberto
Pari Roberta

Piccinini Pier Paolo
Poletti Franco
Poletti Roberto
Poli Giovanni

Roncuzzi Chiara
Servadei Dante
Servadei Davide

Servili Matteo
Strada Alessandro

Suprani Claudio
Taglioli Mario

Tarroni Lorenzo
Terzi Danilo

Tozzola Marino
Trebbi Assunta

Zani Noemi
Zinzani Michele
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SPECIALE TUTTI I NUOVI
ORGANISMI DIRETTIVI
DELL’ASSOCIAZIONE
(segue dalla pagina precedente)

Consiglio di Sezione
Faenza

Neri Giuseppe
Presidente

Piccinini Pier Paolo
Vice Presidente
Bellini Alberto

Benazzi Stefano
Bettoli Pier Giorgio
Buscaroli Loredana
Calderoni Maurizio

Camorani Luigi
Campalmonti Umberto

Casalini Roberta
Castellari Valeria
Cavallari Claudia
Cenni Maurizio

Mammini Serafino
Marini Graziano

Mengozzi Emanuela
Morara Franco

Parrini Gualtiero
Piccinini Pier Paolo

Servadei Dante
Servadei Davide
Tabanelli Andrea
Tozzola Marino
Turrini Andrea

Consiglio Sezione
Lugo

Sughi Laura
Presidente

Poli Giovanni
Vice Presidente

Ancarani Gian Luca
Bacchilega Emanuela

Balella Enrico
Bandini Daniele

Bellenghi Roberta
Bragonzoni Maurizio

Conti Pierluigi
Emiliani Giuseppe
Facchini Davide
Falzoni Susanna

Fiorani Luigi
Gallegati Oliviero
Giuliani Antonio
Martini Manlio
Pagani Oreste
Poletti Franco
Poletti Roberto
Ponzi Stefano
Rontini Marco

Santandrea Roberto
Tondini Claudio

Zaffagnini Chiara
Zani Noemi

Consiglio di Sezione
Ravenna

Ghetti Giuseppe Mauro
Presidente

Alberani Daniele
Arniani Monica
Babini Bruno

Ballardini Renato
Benini Graziella
Bezzi Rodolfo

Caroli Riccardo
Casadio Ezio
Cellini Loris

Cicognani Paolo
Covezzi Renato

Cristofani Giovanna
Dalla Valle Lino

De Cesari Pier Paolo
Ercolani Daniela
Fabbri Roberto

Lacchini Raffaele
Magnani Massimo
Morigi Clementino

Nanni Claudio
Orioli Gabriele

Panzavolta Roberto
Pari Roberta

Roncuzzi Chiara
Rondinelli Daniele

Servili Matteo
Spano' Salvatore

Strada Alessandro
Suprani Claudio

Taglioli Mario
Tarroni Lorenzo

Terzi Danilo
Trebbi Assunta
Zinzani Michele

Consiglio Comunale
di Alfonsine
Arniani Monica

Presidente
Alberani Daniele
Ceredi Giovanni
Savioli Marco

Baldini Barbara

Consiglio Comunale
di Bagnacavallo

Martini Manlio
Presidente

Poletti Franco
Vice Presidente

Bacchilega Emanuela
Boschi Gualtiero
Galassi Raffaello
Poletti Roberto
Ravagli Paolo

Consiglio Comunale
di Cervia

Covezzi Renato
Presidente

Nanni Claudio
Vice Presidente

Bucci Marco
De Cesari Pier Paolo

Menghetti Gino
Missiroli Roberto

Strada Alessandro

Consiglio Comunale
di Faenza

Castellari Valeria
Presidente

Marini Graziano
Vice Presidente
Neri Giuseppe

Consiglio Comunale
di Lugo

Gallegati Olviero
Presidente
Zani Ugo

Vice Presidente
Gentilini Fabio
Malpezzi Omar
Merendi Alfio

Ridolfi Gianfranco
Tazzari Luca

Consiglio Comunale
di Ravenna

Pari Roberta
Presidente

Caroli Riccardo
Vice Presidente

Babini Bruno
Bezzi Rodolfo

Cristofani Giovanna
Lacchini Raffaele

Terzi Danilo

Consiglio Comunale
di Russi

Rondinelli Daniele
Presidente

Ballardini Renato
Vice Presidente
Babini Roberta
Casadio Ezio

Mastroluca Antonio
Plazzi Luciano

Zannoni Daniele

www.confartigianato.ra.it
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SPECIALETUTTI I NUOVI
ORGANISMI DIRETTIVI
DELL’ASSOCIAZIONE

(segue dalla pagina precedente)

Consiglio Donne
Imprenditrici

Sughi Laura
Presidente

Bacchilega Emanuela
Benini Graziella

Buscaroli Loredana
Masoli Laura

Melandri Roberta
Mengozzi Emanuela

Pari Roberta
Roncuzzi Chiara
Visani Barbara

Consiglio Giovani
Imprenditori
Roncuzzi Chiara

Presidente
Bezzi Stefano

Vice Presidente
Liverani Fabrizio
Vice Presidente
Tazzari Andrea
Vice Presidente

Balbi Andrea
Comandini Sabrina

Gentili Fabiana
Marini Mattia
Medri Cesare
Roselli Marco

Savorana Pier Giorgio
Tazzari Luca

Tondini Francesco
Zaffagnini Chiara

Consiglio Direttivo
Acconciatura

Cristofani Giovanna
Presidente

Bellenghi Roberta
Bellini Paola

Grassi Vittoria
Latini Maurizio
Mazzotti Luisa

Missiroli Robert
Sassolini Gabriella

Consiglio Direttivo
Alimentaristi

Strada Alessandro
Presidente

Babini Luciano
Callegari Stefania
Ercolani Daniela

Ferri Simone
Ianiero Claudio

Pesaresi Pierpaolo
Santandrea Graziano

Consiglio Direttivo
Artigianato Artistico

Servadei Davide
Presidente

Sintoni Maria Cristina
Vice Presidente

Bulgarelli Vittorio
Castellari Valeria

Lega Carla
Morigi Mirta

Padovani Roberta
Salmistraro Luca
Sangiorgi Luciano

Sughi Laura
Vitali Jacopo

Consiglio Direttivo
Autoriparazione

Zinzani Michele
Presidente

Colonelli Amerigo
Vice Presidente

Bassi Ivo
Bevoni Andrea

Boschi Gualtiero
Calamelli Giuseppe

Fabbri Bruno
Lo Manto Lorenzo

Minelli Alberto
Piancastelli Andrea

Samorè Luigi
Savioli Cristiano
Tarlazzi Valerio

Consiglio Direttivo
Autotrasporto

Dalla Valle Lino
Presidente

Gennari Marco
Vice Presidente
Balella Enrico

Cafaro Egidio Giovanni
Capelli Gianluca
Foschini Mario

Massari Renato
Medri Ermanno
Morselli Marco

Nori Andrea
Perillo Pasquale

Pironi Paolo
Poletti Franco
Silvagni Bruno

Consiglio Direttivo
Comunicazione

Servili Matteo
Presidente

Giuliani Carlo
Vice Presidente
Babini Roberta

Comandini Sabrina
Montanari Riccardo
Orrù Maria Letizia

Roselli Marco

Consiglio Direttivo
Edili

Cicognani Paolo
Presidente

Bassi Renzo
Cellini Loris
Cenni Fabio

Fronticcia Claudio
Ghetti Giuseppe Mauro

Montalti Ivano
Placci Roberto
Ridolfi Romano

Rondinelli Daniele
Savini Roberto
Zoli Gabriele

Consiglio Direttivo
Elettricisti
Frega Cinzia
Presidente

Orioli Gabriele
Vice Presidente
Savioli Andrea
Vice Presidente
Bandini Daniele
Bellini Alberto

Biancoli Giovanni
Covezzi Marco
Emiliani Paolo
Fabbri Roberto
Fenati Christian

Mastroluca Antonio
Nanni Claudio

Piccinini Pier Paolo
Pirazzini Giorgio

Tondini Francesco
Vassura Luca

Consiglio Direttivo
Estetica

Matteucci Massimo
Presidente

Venturelli Antonella
Vice Presidente

Dalle Vacche Roberta
Fregnani Ivana

Consiglio Direttivo
Giardinaggio
Bolognesi Aldo

Presidente
Bellini Antonio
Vice Presidente

Grandi Fulvio
Vice Presidente
Rossi Giuliano
Vice Presidente

Bucci Marco
Casadio Andrea

Cicognani Simone
Lolli Germano

Tazzari Massimo

Consiglio Direttivo
Idraulici

Morigi Clementino
Presidente

Baldisserri Sandro
Vice Presidente

Geminiani Stefano
Vice Presidente
Rontini Marco

Vice Presidente
Benini Graziella
Di Pardo Carlo

Guidi Ugo
Lacchini Raffaele

Nasolini Ivano
Parrini Gualtiero
Poletti Roberto
Taglioli Mario
Turrini Andrea
Zappi Marco

Consiglio Direttivo
Imbianchini

Galati Luigi
Presidente

Crestani Francesco
Vice Presidente
Bravaccini Ivan

Galassi Raffaello
Ghinassi Gian Luca

Ghiselli Andrea
Turroni Pietro

Consiglio Direttivo
Lavanderie
Pari Roberta
Presidente

Capirossi Silvana
Vice Presidente

Zeni Rita
 Vice Presidente
Bonzi Fiorenzo
Freddi Graziella

Marescotti Laura
Paolini Norma

Pirazzini Monica
www.confartigianato.ra.it
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CONDIZIONI

FIDO IN C/C

SBF –

ANT. SU FATTURE

SPESA PER  OPERAZIONE

SPESE DI CHIUSURA TRIM.LE

FASCIA 1

6,640 %

5,015 %

5,390 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 2

7,265 %

5,265  %

5,890 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 3

7,765 %

5,890 %

6,490 %

1,10 euro

10 euro

FASCIA 4

8,140 %

6,765 %

7,490 %

1,10 euro

10 euro

Elenco Delle Banche Firmatarie: Banche di Credito Cooperativo, Banca di Romagna Spa, Banca Popolare di Ravenna, Unicredit Banca, Cassa di
Risparmio di Ravenna, Credito Emiliano, Cassa dei Risparmi di Forlì e della Romagna, Banca Popolare dell'Emilia Romagna, Banca Popolare di Verona
e Novara, altre Banche Popolari aderenti al Co.Ba.Po., Cassa di Risparmio di Cesena, Cassa di Risparmio di Rimini, Cassa di Risparmio di Cento, Cassa
di Risparmio di Mirandola, Banca Bipop Carire Spa.

CONDIZIONI PRATICATE DAL SISTEMA BANCARIO
ALLE  AZIENDE ASSOCIATE A CONFARTIGIANATO
VALIDE PER IL MESE DI  DICEMBRE 2008

Per ulteriori infor-
mazioni le imprese
associate sono in-
vitate a contattare
gli uffici della Con-
fartigianato della
provincia di Ra-
venna di cui  sono
soliti servirsi.

Commissioni incasso:
Sconto e incasso SBF euro 2,85
RI-BA cartaceo euro 2,85
RI-BA magnetico euro 2,53
RI-BA telematico euro 2,28
Ritorno insoluti. Sia su effetti
sia su RIBA euro 4,21
Effetti richiamati “omnicompr.
di altri oneri” euro 8,00
Effetti protestati  1,20%

MIN euro 7
MAX euro 18

Spese di istruttoria fido “solo
alla prima concessione” o alla
revisione formale di fido euro 110

Valute:
Prelievi con assegno data assegno
Versamenti contante stesso giorno
Assegni circolari emessi dalla stessa banca stesso giorno
Assegni su piazza stesso sportello stesso giorno
Assegni fuori piazza stesso istituto 1 giorno lavorativo
Assegni bancari e circolari di altri istituti 4 giorni lavorativi
Attestati per contributi INPS Accordo F24
Attestati per contributi INAIL euro 0,90
Altri attestati euro 1,25
Effetti a scadenza su stessa banca 7 giorni lavorativi
Effetti a scadenza su altra banca 8 giorni lavorativi
Effetti a vista su stessa banca 12 giorni lavorativi
Effetti a vista su altra banca 14 giorni lavorativi
RI.BA. sulla stessa banca 7 giorni lavorativi
RI.BA. su altre banche 9 giorni lavorativi

CREDITO

SPECIALE TUTTI I NUOVI
ORGANISMI DIRETTIVI
DELL’ASSOCIAZIONE
(segue dalla pagina precedente)

Consiglio Direttivo
Legno

Marini Graziano
Presidente

Martini Manlio
Vice Presidente
Caroli Riccardo

Casadio Ezio
De Cesari Pier Paolo
Domenicali Roberto

Plazzi Luciano
Turchetti Manrico

Consiglio Direttivo
Metalmeccanica

Terzi Danilo
Presidente

Calderoni Maurizio
Vice Presidente

Zani Noemi
Vice Presidente
Arniani Monica

Azzotti Giancarlo
Blosi Natalino

Dragoni Thomas
Emiliani Giuseppe

Fazzini Fabio
Giuliani Antonio
Golfari Luciano

Graziani Antonio
Merendi Alfio
Neri Danilo

Savoia Matteo

Consiglio Direttivo
Odontotecnici

Bruni Enzo
Presidente

Ceccaroni Claudio
Vice Presidente
Turrini Narciso
Vice Presidente
Camorani Luigi

Della Casa Alberighi Andrea
Fogli Vaniel

Ragazzini Stefano
Saporetti Sergio

Signorini Maurizio

Consiglio Direttivo
Presìdi Sanitari e

Studi Medici
Barbanti Gianluca

Presidente
Babini Alberto

Vice Presidente
Matteucci Massimo

Vice Presidente
Sanguinetti Maria Cristina

Vice Presidente
Conservi Massimo
Rambelli Loretta

Consiglio Direttivo
Taxi, NCC,

Autonoleggiatori
Strocchi Stefano

Presidente
Manenti Gian Luca

Vice Presidente
Stefanini Gianni
Vice Presidente

Bacchini Alessandro
Buscaroli Loredana

Conti Pier Luigi
Fiorentini Dimitri
Mengozzi Paolo

Montuschi Marco

Consiglio Direttivo
Tessile - Abbigliamento - Calzaturiero

Bacchilega Emanuela
Presidente
Betti Enzo

Fiorani Luigi
Liverani Fabrizio

Melandri Roberta
Minoccheri Giorgio
Ridolfi Gianfranco
Spanò Salvatore www.confartigianato.ra.it
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CREDITO DI IMPOSTA
SU TASSA AUTOMOBILISTICA
È stato pubblicato sul sito del-
l’Agenzia delle Entrate un provve-
dimento sulla “determinazione del-
la misura del credito d’imposta di
cui all’art. 83-bis, comma 26 del
decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”.
Tale provvedimento assegna be-
nefici variabili dal 35% sull’importo
pagato quale tassa automobilistica
per il 2008 per i veicoli di massa
compresa tra le 7,5 e le 11,5 ton-

nellate e del 70% per i veicoli di
massa superiore alle 11,5 tonnel-
late.
Il credito d’imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei red-
diti relativa al periodo d’imposta di
maturazione del credito e nelle di-
chiarazioni dei redditi relative ai
periodi d’imposta nei quali lo stes-
so è utilizzato. Esso può essere
inoltre fruito nei limiti del “de mini-
mis” consentito dalla Ue per il set-
tore del trasporto su strada.

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO
PER ACQUISTO NEL 2008 DI VEICOLI
SUPERIORI A 11,5 TON EURO 5:
SCADENZA 31 GENNAIO 2009
Si ricorda che il decreto con le modalità operative per l’erogazione dei
contributi per l’acquisto di automezzi pari o superiori alla Euro 5, preve-
de che per i veicoli acquistati nel corso del 2008, la domanda
vada presentata entro il 31 gennaio 2009.
Il contributo spetta alle imprese di autotrasporto o a raggruppamenti di
imprese quali cooperative e consorzi e riguarda gli automezzi acquista-
ti, anche mediante locazione finanziaria.
La domanda va presentata su apposito modulo e spedita al Ministero
dei Trasporti con Raccomandata R/R. Le imprese interessate possono
rivolgersi agli uffici della Confartigianato della Provincia di Ravenna per
ulteriori informazioni.

ALBO AUTOTRASPORTATORI
INVARIATE LE QUOTE
DI ISCRIZIONE PER L’ANNO 2009
In Gazzetta Ufficiale è stata pubblicata la delibera del Comitato Centrale
dell’Albo dell’Autotrasporto con la determinazione delle quote di iscrizio-
ne che le imprese devono versare per il 2009.
Anche per il prossimo anno la quota di iscrizione all’Albo resta invariata
sia per la componente fissa (20,66 euro) che per quelle variabili in rela-
zione al numero dei veicoli ed una ulteriore in base alla capacità di carico
o al peso rimorchiabile di ciascun veicolo.
La quota è da versare entro il 31 dicembre 2008.
Analogamente agli anni precedenti il Comitato dell’Albo invierà alle impre-
se il bollettino prestampato e compilato con la cifra da versare.
Chi fosse interessato ad avere copia della Deliberazione o trovasse
difformità tra la cifra stabilita dall’Albo nel bollettino ed il proprio parco
veicolare può contattare l’ufficio Trasporti e Logistica della Confartigia-
nato della Provincia di Ravenna al num. 0544 516191.

Il 15 ottobre scorso è stato siglato
il verbale di accordo pluriaziendale
per la forfetizzazione degli straor-
dinari e dei trattamenti di trasferta
per gli autisti.
L’accordo, che prevede la possibi-
lità di forfetizzare i tempi di disponi-
bilità e di carico-scarico, si applica
alle aziende di trasporto merci conto
terzi con sede nella provincia di Ra-
venna che abbiano fino ad un mas-

simo di otto autisti, con un orario di
lavoro e di disponibilità del perso-
nale dipendente, eccedente le 48
ore settimanali.
L’accordo prevede, per il persona-
le cosidetto “discontinuo”, tre fa-
sce di disponibilità:
- prima fascia:fino a 53 ore setti-
manali
- seconda fascia: da 53 a 58 ore
settimanali
- terza fascia: da 58 a 61 ore set-
timanali
L’orario di lavoro, come media delle
attività svolte compresi i tempi di
disponibilità, non potrà eccedere la
media di 58 ore settimanali calcola-
ti nell’arco di sei mesi.
Diverse fasce di disponibilità sono
previste per gli autisti non disconti-
nui.
L’accordo consente, a seconda
della fascia di disponibilità settima-
nale, di forfetizzare le ore ecce-
denti le 48 erogando uno straordi-
nario forfetizzato e aumentando
l’importo della indennità di trasferta
contrattuale.
L’accordo è sottoscrivibile solo da
aziende che aderiscano alle asso-
ciazioni che hanno siglato l’accor-
do quali la Confartigianato della Pro-
vincia di Ravenna.
Le aziende con più di otto dipen-
denti autisti, nell’eventuale rinnovo
del Contratto Integrativo, potranno
prendere come base il contenuto
del presente accordo, ma è subor-
dinato ad un incontro con le orga-
nizzazioni sindacali per la defini-
zione dell’ accordo aziendale per
la forfetizzazione degli straordina-
ri.
Ulteriori informazioni presso l’uf-
ficio Trasporti e Logistica della
Confartigianato della Provincia di
Ravenna, in Viale Berlinguer 8 (tel.
0544 516191)

AUTOTRASPORTO

In seguito all’entrata in vigore del
DM 37/2008, il Comune di Ravenna
ha definito questa procedura per
la consegna delle Dichiarazioni
di Conformità (di seguito Di. Co.).
Le Di. Co. di impianti di edifici sog-
getti al rilascio del certificato di
agibilità vanno presentate allo
Sportello Unico dell’Edilizia del
Comune sito in viale Farini, 21.
Per quanto riguarda invece la con-
segna della Di. Co. relative a “Rifa-
cimento, trasformazione, am-
pliamento, installazione o nuo-
vi impianti” riguardante edifici per
i quali è già stato rilasciato il certifi-
cato di agibilità, la Di. Co. deve es-
sere consegnata dall’impresa in-
stallatrice entro 30 gg dalla con-
clusione dei lavori, (art. 11 D.M.
37/08) direttamente presso l’Uf-
ficio Gestione Impianti sito in
P.le C. Farini n.21  4° piano esclu-
sivamente il mercoledì dalle ore
08,30 alle 13.
All’atto della presentazione verran-
no controllate sia la corretta com-
pilazione che la presenza degli al-
legati obbligatori.

IMPIANTISTI

DICHIARAZIONI DI CONFORMITA': LINEE GUIDA
COMUNE DI RAVENNA APPLICAZIONE DM. 37/2008

Successivamente alla verifica for-
male occorre depositare la Di. Co.
all’ufficio archivio (posto al primo
piano dello stesso stabile) che
provvede al protocollo e consegna
della ricevuta di presentazione.
Elenco degli allegati alla Di-
chiarazione di Conformità:
- il progetto (art.5 DM 37/08). Se

il “progetto” è redatto dal respon-
sabile tecnico dell’impresa instal-
latrice, quindi riguarda impianti
sotto i limiti dimensionale  previsti,
l’elaborato tecnico è costituito al-
meno dallo schema dell’impianto
realizzato, inteso come descrizio-
ne funzionale dell’opera esegui-
ta.

Se invece il progetto è relativo ad
interventi su impianti sopra i limiti
dimensionali deve essere redat-
to da un professionista iscritto al
relativo albo professionale e deve
contenere almeno gli schemi del-
l’impianto ed i disegni planimetrici,
nonché una relazione tecnica sul-
la consistenza e sulla tipologia
dell’intervento con particolare ri-
ferimento alla tipologia ed alle ca-

ratteristiche dei materiali e com-
ponenti da utilizzare ed alle misu-
re di prevenzione e di sicurezza
da adottare.

- la relazione contenente la tipo-
logia dei materiali utilizzati, (art.7),
ovvero la dichiarazione di rispon-
denza dei materiali con esplicito
riferimento ai marchi e certificati
dei prodotti, dichiarazione che gli
stessi sono idonei rispetto all’am-
biente in cui sono installati, ed in-
dicazioni sulle caratteristiche de-
gli apparecchi installati.

- copia del certificato di ricono-
scimento dei requisiti tecnico-pro-
fessionali;

- copia della Di. Co. senza alle-
gati firmata in originale, che il
Comune  invierà alla Camera di
Commercio.

Il Comune ci evidenzia che le Di.
Co. che arriveranno via posta, o
comunque che non saranno con-
segnate direttamente, non avran-
no la ricevuta di consegna, e quel-
le che risultano carenti e/o riporta-
no dati incompleti non saranno pro-
tocollate.         Andrea Demurtas

INTEGRATIVO PROVINCIALE
AUTISTI AUTOTRASPORTO
MERCI CONTO TERZI
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE
ANZIANI E PENSIONATI
della provincia di RavennaS

P
E

C
IA

LE

Sede Centrale Ravenna
Vicolo Porziolino, 1 - 48100 RAVENNA
Tel. 0544/402241 - Fax 0544/276179

www.mutuaromagnola.it

LA PIU’ GRANDE MUTUA ROMAGNOLA
CHE EROGA PRESTAZIONI
SANITARIE E ASSISTENZIALI
AGLI ASSOCIATI ALLA
CONFARTIGIANATO DI RAVENNA

Al momento in cui andiamo in
stampa l’ANAP nazionale non
ha ancora formalizzato quale
sarà la sede della 9° Festa
Nazionale del Socio per il
2009. Tale ritardo è motivato
dal fatto che non è facilmente

IN PUGLIA LA FESTA NAZIONALE
DEL SOCIO ANAP 2009

PROGRAMMI ANAP 2009

reperibile in Italia una struttu-
ra in grado di ospitare miglia-
ia di persone in un unico turno
di 8/10 giorni, come la festa
2008 in Sardegna, anziché sui
tradizionali 2  turni di una setti-
mana degli anni precedenti.

La tessera ANAP
ti fa sentire meno solo
e ti dà vantaggi economici
Nell’opuscolo allegato al presente numero di Aziendepiù sono
riportati tutti gli esercizi convenzionati con la Confartigianato pro-
vinciale per la cessione, nell’anno 2009, di prodotti o servizi a
condizioni vantaggiose per gli Associati. Tali condizioni sono
valide anche per i Soci ANAP.
Si consiglia perciò di tenere sempre l’opuscolo a portata di
mano per averlo a disposizione in qualsiasi momento.

2° CONFERENZA
REGIONALE PAR

 NOTIZIE IN BREVE
Sono stati avviati a Lugo, l’11 ottobre scorso, i lavori per la defini-
zione del Piano per la Salute nel Distretto lughese. Nelle setti-
mane successive si sono svolti i primi incontri dei vari Gruppi di
lavoro.

E’ stato sottoscritto a Russi, lo scorso 24 novembre, il “Proto-
collo di intesa 2008/2013 fra Comune di Russi e OO.SS./CU-
PLA relativo alle problematiche della “terza età”  sia di carat-
tere sanitario che di tutela sociale.

A novembre è partito a Faenza il confronto sul Piano Program-
matico 2008/2010 dell’ASP (Azienda di Servizi alla Persona)
faentina.  Alla prima riunione ha partecipato anche il Consigliere
provinciale dell’ANAP Tarcisio Mazzotti.

In dirittura d’arrivo, a Ravenna, il Protocollo d’Intesa (tra Comu-
ne, Associazioni e Azienda USL) diretto a programmare inter-
venti di prevenzione delle cadute in ambiente domestico, con
particolare riferimento alla popolazione anziana, attraverso ido-
nea informazione e la effettuazione di opere tecniche di rimozio-
ne dei fattori di rischio.

Nel prossimo numero di Aziendepiù daremo notizia delle inizia-
tive decise dal Consiglio Direttivo dell’ANAP regionale, previsto
per la 2° metà di dicembre, ma soprattutto del programma di
attività per il 2009 della nostra ANAP provinciale.

Organizzata dalla Regione
Emilia-Romagna si è svolta a
Bologna il 21 novembre scor-
so, presso la sala Polivalente
della Regione (Viale Aldo
Moro, 50), la 2° Conferenza del
PAR, il Piano di Azione Regio-
nale per gli anziani.
Il PAR costituisce di fatto uno
dei più importanti strumenti
operativi di raccordo e coordi-
namento dei vari progetti pro-
venienti da tutte le Direzioni
Generali Regionali, definiti
anche attraverso il confronto
con le organizzazioni sindaca-
li dei pensionati.
Alla Conferenza sono interve-
nuti il Sottosegretario alla Pre-
sidenza della Regione Bersel-
li, gli Assessori regionali alla
sanità Giovanni Bissoni ed

Ci è stato tuttavia anticipato che
la località prescelta dovrebbe
essere Nova Yardinia (in foto),
a circa 20 km. da Taranto, nel
periodo 06-16 settembre
2009. Poiché entro Natale ci
dovrebbero essere confermati

il luo-
go, il
periodo ed i prezzi, invitiamo
gli interessati a mettersi in
contatto con le varie sedi Con-
fartigianato per acquisire ogni
informazione.

alle politiche sociali Anna Ma-
ria Dapporto, nonché i rappre-
sentanti degli Enti Locali e dei
sindacati dei pensionati, fra
cui il CUPLA.
Di particolare interesse, nel
corso della tavola rotonda, l’in-
tervento del Coordinatore re-
gionale del Cupla (nonché
dell’ANAP) Dott. Venier Rossi,
che ha posto l’accento sul-
l’esigenza di razionalizzare al
meglio le risorse disponibili
per consentire ogni sostegno
al mantenimento, il più a lun-
go possibile, della popolazio-
ne anziana presso il proprio
nucleo famigliare. Alla Confe-
renza ha partecipato anche
una delegazione dell’ANAP
provinciale, presso cui è di-
sponibile la documentazione.

IL PRESIDENTE ED IL
CONSIGLIO DIRETTIVO

DELL’ANAP PROVINCIALE
DI RAVENNA

FORMULANO
A TUTTI GLI ASSOCIATI
I PIU’ FERVIDI AUGURI
DI UN FELICE NATALE

E DI UN SERENO
ANNO 2009
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I costi energetici
delle piccole imprese
I costi energetici
delle piccole imprese
Non solo la denuncia dei costi spropositati per le aziende,
ma anche le possibili azioni per risparmiare

Convegno Confartigianato

Si é svolto recentemente, presso
la sede Confartigianato di Lugo,
un interessante e partecipato con-
vegno su: “Energia per le Im-
prese: come risparmiarla,
come comprarla, come pro-
durla”. L’iniziativa, realizzata con
il contributo della Camera di Com-
mercio di Ravenna, ha affrontato
il delicato e attuale tema del costo
dell’energia per tutte le imprese,
siano esse una piccola “bottega”
che una manifattura di grandi di-
mensioni, che si trovano a pagare
bollette sempre più care e a rice-
vere offerte di fornitori non sem-
pre chiare.
Dopo il saluto introduttivo del Se-
gretario della Confartigianato di
Lugo, Luciano Tarozzi, è seguita
la relazione introduttiva di Andrea
Demurtas, funzionario di Confarti-
gianato, che ha evidenziato la spro-
porzione dei costi dell’energia per
le piccole-medie imprese: fino al
52% in più rispetto agli altri paesi e
con l’invidiabile primato di avere il

“fiscowattora” più alto d’europa,
ovvero con l’imposizione sul KWH
per utenze non domestiche, al
netto dell’IVA, più alto dell’intero
continente ed il triplo della media
europea; evidenziando inoltre,
come le PMI paghino un prezzo
dell’energia elettrica del 27,1% in
più rispetto ad una grande impre-
sa.
Anche le imposte locali dell’ener-
gia, su cui insiste l’aliquota massi-
ma, contribuiscono a rendere
sempre più “pesante” la bolletta
energetica. Questo in un territorio
come quello ravennate, che non
trae alcun beneficio dall’essere
“esportatore” della stragrande
maggioranza dell’energia che vie-
ne prodotta dalle centrali locali.
La recente liberalizzazione del
mercato dell’energia ed il conse-
guente aumento di offerte - è sta-
to evidenziato - ha forse compli-
cato ulteriormente la situazione in
quanto le aziende si trovano of-
ferte e comunicazioni da parte

dell’ex-monipolista in cui non sono
chiari costi, scopi e finalità. Simul-
taneamente si propongono alle dit-
te, fornitori di energia, alcuni gruppi
conosciuti e radicati, altri meno noti
e che propongono offerte in cui è
difficile capire la reale convenien-
za e trasparenza.
L’intervento che è seguito, di Ser-
gio Camillucci Responsabile For-
mazione Energy Manager del-
l’Enea, ha affrontato i temi del ri-
sparmio ed efficienza energetica
in azienda, evidenziando come,
con scelte e comportamenti ocu-
lati, si possono arrivare a rispar-
miare risorse importanti anche in
termini finanziari.
La relazione successiva del Re-
sponsabile Clienti Business Hera
Comm,  Giorgio Golinelli, ha illustra-
to le varie voci delle bollette di ener-
gia e quali siano gli elementi fon-
damentali di cui tenere in conside-
razione davanti ad una offerta di
fornitura di energia, consideran-
do che il mero costo dell’energia,

incede solo parzialmente sulla bol-
letta finale.
Marco Pigni, direttore dell’Aper -
Associazione Produttori Energie
Rinnovabili, si è soffermato sulle
dinamiche dell’autoproduzione di
energia per le aziende, sia in ter-
mini di costi che di impatto ambien-
tale, evidenziando la convenien-
za degli investimenti in impianti di
autoproduzione di energia soprat-
tutto per le aziende.
In conclusione Paolo Rondinini,
della Banca Credito Cooperativo
Ravennate e Imolese, partner del-
l’iniziativa, ha illustrato come gli isti-
tuti di credito possano supportare
le ditte che decidono di investire
nelle energie alternative, con esem-
pi concreti su vari tipi di impianto.
Il convegno è stato apprezzato dai
numerosi imprenditori presenti. Chi
fosse interessato ad avere copia
delle relazioni del convegno può
richiederle presso la Sede Provin-
ciale di Confartigianato (tel. 0544
516191).
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Gli eventi più caratteristici della nostra provincia

E’ ormai una tradizione: l’ultimo numero dell’anno
di AziendePiù è in parte dedicato ad una piccola guida
su iniziative, mostre, mercatini, che potranno allietare
il nostro periodo di feste: perchè non c’è solo il lavoro...

Festività di fine anno:
cosa succede in città?
Festività di fine anno:
cosa succede in città?

 BRISIGHELLA

20 e 21 dicembre
Natale a Brisighella 2008
Nelle vie del centro storico, in ora-
rio pomeridiano, sarà possibile re-
spirare l’atmosfera di un natale
suggestivo ricco di tradizioni arti e
cultura, illuminati da fiaccole e can-
dele e dal bagliore nuovo della tor-
re dell’orologio.

26 dicembre
Onda Kanora
Salone delle Terme di Brisighella
Info: 0546 81166

6 gennaio
Befana AVIS
Festa della Befana con i Burattini.
Teatro Giardino, ore 15

 CASOLA VALSENIO

24 dicembre
Babbo Natale nelle case
Tanti Babbo Natale visiteranno le
case per consegnare  i doni ai bimbi

27 dicembre
Serata Novecento
Decima edizione della manifesta-
zione, dedicata ai personaggi e
agli eventi casolani di ieri e di oggi.
Cinema Senio, ore 20,30

1 gennaio
Concerto augurale
Concerto itinerante per le vie del
paese. Centro storico, ore 14,30

5 gennaio
Arriva la Befana dell’AVIS
Festa organizzata per bambini e
adulti con musiche e offerta di bru-
schette, dolci e  vin brulé.
Piazza L. Sasdelli, ore 20

 ALFONSINE

Mercoledì 24 dicembre
Insieme per la Pace
Fiaccolata e Auguri del Sindaco
alla cittadinanza
Partenza Piazza Monti alle ore 20

Domenica 28 dicembre
“Roba vècia e roba növa”
Mostra scambio di antiquariato e
modernariato
in Piazza Gramsci, dalle ore 9 al
tramonto

Martedì 6 gennaio
La Befana si rifà il look
Concorso a premi per la Befana
più chic del 2009 con musica e
Animazione. Dalle 14.30 Piazza
Gramsci (in caso maltempo al-
l’auditorium Scuola Media)

 BAGNACAVALLO

Sabato 20 dicembre
Seguiamo la stella
Concerto di Natale della Corale
Bagnacavallese Ebe Stignani e dei
ragazzi della scuola media
Chiesa del Carmine, ore 20.30

Martedì 6 gennaio
Una Befana di pace
Canti ed animazioni con i bambini
ed arrivo della Vecchina con il ce-
sto carico di doni. Merenda offer-
ta dai fornai di Bagnacavallo
in Piazza della Libertà, dalle ore
14.30

dal 19 dicembre al 6 gennaio
Immagina il Circo della Pace
In mostra le foto di Mauro Minozzi
e Paolo Ruffini a raccontare la
magia dei ragazzi di Bucarest
Palazzo vecchio

C
ervia, il Presepe di sale (al M

agazzino del Sale)

 CASTELBOLOGNESE

Fino al 10 gennaio
Iniziative per ragazzi
Storie, novità editoriali, mostre de-
dicate al Natale.
Biblioteca comunale “Luigi Dal
Pane”: info e orari: 0546.655827

21 dicembre
Presepe vivente in  piazza
Rappresentazione del Natale e
corteo con distribuzione di polen-
ta e canti natalizi
Piazza Bernardi, ore 18.30

5 gennaio
Arriva la Befana
Arrivo della Befana sul calesse,
distribuzione di dolciumi ai bambini
e punto ristoro per tutti
Piazza Bernardi, dalle ore 19.30
(arrivo della Befana ore 21.00)

23 gennaio
Sentimentu. Cunti - Casa co-
mune area teatro, Augusta
(Sr) Terzo appuntamento della ras-
segna di spettacolo dal vivo “Spe-
rando di far cosa gradita”, dedi-
cata all’incontro con linguaggi, cul-
ture e tradizioni del nostro paese.
Teatrino del vecchio mercato, ore
21. Info: 0546 655849 - 655827

 CERVIA

dal 19 al 24 dicembre
Mercatino di Natale
in Piazza Garibaldi, fino alle 20

20, 21, 23 e 24 dicembre
La casa di Babbo Natale
Babbo Natale fa visitare la sua
calorosa e fiabesca dimora.
Antica Pescheria in Piaz-
zetta Pisacane

FE
ST

IV
IT

A’

fino al 6 gennaio
Il Circo della pace 2008: Sa-
rakasi e i ragazzi di Nairobi
Il Circo della pace torna con il gran-
de tendone nella piazza centrale
di Bagnacavallo per presentare il
teatro acrobatico africano
Piazza della Libertà, alle ore 21

dal 21 dicembre al 6 gennaio
Piccolo formato da collezione
Mostra del pittore Mauro Petrini
Sala delle Colonne

dal 21 dicembre al 18 gennaio
Varoli e la scuola romagnola
Mostra dedicata all’artista cotigno-
lese Luigi Varoli (1889-1958)
Chiesa del Suffragio

dal 21 dicembre all’1 febbraio
Il Presepe di Villa Prati
Presepe animato meccanicamen-
te e computerizzato, su una su-
perficie di 80 metri e composto da
oltre quaranta gruppi di figure
Chiesa Parrocchiale Villa Prati

dal 18 al 25 gennaio
Valli e capanni da pesca
Mostra di pittura
Palazzo vecchio

 BAGNARA DI ROMAGNA

fino al 31 gennaio
Mostra sul fumetto
organizzata in occasione del cen-
tenario dalla nascita del fumetto
Presso la Rocca Sforzesca in
Piazza IV Novembre n. 3

fino al 7 gennaio
All'improvviso così “...con oro
e argento...”
Mostra personale della pittrice Mi-
rella Romagnoli
presso la Locanda di Bagnara
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22 dicembre
“E zir di quatar canton”

Aneddoti e memorie storiche della
Cervia del passato.
Piazzetta Pisacane e Teatro Co-
munale alle ore 20.30

24 dicembre
La Tombola di Natale
Musica, spettacolo e vin brulè
In Piazza Garibaldi alle ore 20.30

31 dicembre
Festa di Capodanno
Musica e brindisi con Sgabanaza
ed il concerto dei Moka Club. Aper-
tura della pista di ghiaccio.
In Piazza Garibaldi dalle 20.30

1 gennaio
Auguri con la Banda Città di
Cervia che si sposterà per tutto il
territorio comunale. Arrivo in Piaz-
za Garibaldi alle ore 12

Dal 4 al 6 gennaio
Mercatino della Befana
In Piazza Garibaldi e Piazzetta
Pisacane fino alle ore 20

5 gennaio
Fuochi d’artificio
Pasqualotti, mercatino e vin brulè.
Risotti e fritto misto di pesce sulla
spiaggia antistante il porto turisti-
co. Alle ore 21

fino al 13 gennaio
Il presepe alla Stella Maris
Presepe realizzato utilizzando
materiali naturali e del territorio
Chiesa Stella Maris, III Traversa,
Milano Marittima

fino a fine gennaio
Presepe di sale
Unico presepe realizzato median-
te cristallizzazione dell’acqua del-
le saline.
Museo del Sale - Magazzino del
sale Torre

fino al mese di febbraio
La pista del ghiaccio
Fino a sera in Piazza Garibaldi

 CONSELICE

24 dicembre
La Vigilia di Natale con fuochi
d'artificio, vin brulè e ciambella
Piazza Foresti dalle 20,30

24 dicembre
Festa di Natale a Lavezzola
Fiaccolata, spettacolo di fontane
luminose, doni e foto con Babbo
Natale. Lavezzola, Piazza Caduti

 COTIGNOLA

Sabato 20 dicembre
Mercatino natalizio
Dalle ore 13 alle ore 20

Martedì 23 dicembre
“Presepe Vivente” recital
Chiesa Collegiata Santo Stefano,
Piazza Vittorio Emanuele di Coti-
gnola, ore 21

Venerdì 26 dicembre
Concerto di Santo Stefano
Chiesa Parrocchiale Santo Ste-
fano di Barbiano, ore 21

Martedì 6 gennaio
Festa della Befana
distribuzione della calza con doni
e spettacolo per i bambini
Sala Comunale di Barbiano, ore 14

Fino al 26 dicembre
“Il vangelo secondo Giotto, la
Cappella degli Scrovegni di
Padova” Mostra-presentazione in
scala degli affreschi della Cappel-
la degli Scrovegni di Padova. pres-
so Palazzo Tarlazzi di Cotignola

Fino al 15 febbraio
“Luigi Varoli (1889-1958). Un
maestro nel Novecento”
Mostra presso Palazzo Sforza-
Museo Varoli, Casa Varoli, Chie-
sa del Pio Suffragio, Casa Vas-
sura.

Martedì 6 gennaio 2009
Concerto del Gruppo Corale Ar-
cangelo Corelli
Chiesa S. Giovanni Battista in
Piazza Armandi ore 15.30

fino al 25 gennaio
Annibale Luigi Bergamini, pit-
tore
A venticinque anni dalla sua tragi-
ca scomparsa una grande mostra
ricorda questa figura meraviglio-
sa di pittore  “fuori da ogni con-
venzione”. Museo civico San
Rocco e Chiesa della Madonna
del Pilar in Maiano

 LUGO

20 dicembre
Presepe vivente
Piazza Martiri ore 17.30

20 dicembre
Natale in Piazza
Con panettone, pizza, vin brulè e
doni portati da Babbo Natale per i
più piccoli
Piazza Versari - Santa Maria in
Fabriago

20 dicembre
Lugo Dona, mercatini di Nata-
le. Mostra mercato dell’articolo na-
talizio e da regalo
Logge del Pavaglione

21 dicembre
A Lugo il Natale è Natalissi-
mo... apertura delle attività com-
merciali di tutta la città con anima-
zioni e intrattenimenti

21 dicembre
Fiera di Natale
Al Pavaglione

21 dicembre
Lugo Dona, mercatini di Nata-
le. Mostra mercato dell’articolo na-
talizio e da regalo.
Nelle vie del centro

 FAENZA
Dal 26 dicembre
al 1° gennaio
Raccolta di Natale e
mercatino dell’usato
Operazione Mato Gros-
so a favore delle missio-
ni in America Latina
Centro Fieristico, info:
0546.621111

Fino al 28 Dicembre
Natale in centro
Nei sabati e domeniche di dicem-
bre e nei giorni adiacenti al Natale,
iniziative varie dedicate ai bambini
come la passeggiata in slitta con
Babbo Natale, mercato ambulante
prolungato fino a sera e apertura
straordinaria dei negozi aderenti.
Piazza del Popolo e corsi del cen-
tro storico

5 Gennaio
Nott De’ Bisò
I cinque Rioni cittadini si riunisco-
no in piazza con stand gastrono-
mici e bisò (vino brulè) servito nei
tradizionali gotti in ceramica, aspet-
tando la mezzanotte per il rogo del
“Niballo”.
In Piazza del Popolo

Fino all’11 gennaio
Mostre: “Bertozzi & Casoni.
Nulla è come appare. Forse”
e “Franco Bucci e i primi anni
del Laboratorio Pesaro. 1961-
1972” Museo Internazionale del-
le ceramiche. Info: 0546 697311

 FUSIGNANO

Sabato 20 dicembre
Concerto di Natale: Musiche
popolari dal mondo
Auditorium Arcangelo Corelli,
Corso Emaldi alle ore 21

Martedì 23 dicembre
Wam Rock Contest
Circolo Brainstorm, piazza Co-
relli, 14 alle ore 21

Mercoledì 24 dicembre
Natale per la Pace
Tutti insieme attorno al grande falò,
scambiarsi gli auguri e brindare as-
sieme per un domani di pace e
serenità nell'atmosfera  dei canti e
delle musiche della festa.
in Piazza Corelli alle ore 24
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Via G. di Vittorio, 64 Ravenna 48100
Tel. 0544.456848 Fax 0544 455791
www.ceir.it - ceir@ceir.it

Impianti elettrici ed elettrostrumentali.
Sistemi di sorveglianza e sicurezza.
Telecomunicazioni: reti geografiche in fibra ottica, cablaggi strutturati.
Impianti idro-termo-sanitari, climatizzazione.
Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.
Ristrutturazione di immobili residenziali e del terziario.
Impianti e celle frigorifere industriali.

Dal 1971 una rete di imprese al Vostro servizio.
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Vela: XXVII Campionato
d’Inverno - Marina RA
Venerdì 26 dicembre per la
“Veleggiata di Santo Stefa-
no”, poi le domeniche 11 e
25 gennaio, 8 e  22 febbra-
io, dalle ore 11 in Molo Dal-
mazia

 RIOLO TERME

Dal 19 al 22 Dicembre
Riolizie. Enogastrono-
mia sotto l’albero
Degustazione di delizie gastrono-
miche preparate  sui piatti della tra-
dizione. Centro storico, tutte le
sere a cena e domenica anche a
pranzo. Info: 0546.71044

Fino al 6 gennaio
Presepe di luci
La natività rappresentata con  lam-
padine colorate. Info: 0546.71044

Fino al 6 gennaio
Presepe della costa
Presepe in movimento realizzato
con materiale di recupero
A Borgo Rivola nei festivi e prefe-
stivi, info: 0546.71261

 RUSSI

21 dicembre
Concerto di Natale
della Banda Città di Russi
Teatro Comunale, ore 20.45

22 dicembre
Mercatino della solidarietà
Casa della Giovane, Via G. Bru-
no

24 dicembre
Aspettando in Natale
Vin brulè, ciambella e dolci
Piazzetta Dante, ore 23

dal 23 dicembre al 7 gennaio
Eslporando l'Africa: in viaggio
attraverso la gente e i colori
del Mozambico. Mostra fotogra-
fica di Alessandra Zondini e mer-
catino di oggetti tipici dell'Africa
Sala esposizioni Banca Popola-
re di Lodi - Piazza Farini

S.AGATA SUL SANTERNO

25 Dicembre
Dolci Tradizionali e vin Brulé
dopo la messa di mezzanotte

31 Dicembre
Cenone e veglione di Capo-
danno
presso il Centro sociale Cà Di
Cuntaden (info: 0545- 45718)

Dal 31 gennaio all’8 febbraio
Settimana dedicata alla “Pa-
trona S. Agata”
Mostra hobbisti e artisti "di casa
nostra", Fiera e Mercatino Hobbi-
sti, stand gastronomico, animazio-
ne per bambini, serate musicali e
sportive.

 SOLAROLO

20 dicembre
Concerto di Natale
Intrattenimento musicale con il Cor-
po Bandistico di Solarolo
Chiesa S. M. Assunta, ore 20.45

24 dicembre
Babbo Natale in piazza... per i
bambini
Distribuzione di dolcetti e giocat-
toli per i bambini. Panettone e vino
ai passanti, sotto il portico.
Centro storico e vie del paese,
dalle 14 alle 16

1 gennaio
Buon anno!
Sfilata del Corpo Bandistico di So-
larolo per gli auguri alla cittadinan-
za. Nelle vie del paese, dalle 10

Dal 16 al 18 gennaio
Sagra della polenta e del Bisò
Stand gastronomico con speciali-
tà a base di polenta preparate da-
gli amici del comune valdostano
gemellato di Rhemes Notre Dame;
la domenica mercatino dell’antiqua-
riato, mostra di macchine agrico-
le, negozi aperti, animazione per
bambini.
Centro storico, info: 0546 618452

26 dicembre
37° giornata dello sport

Premiazione degli atleti lughesi che
si sono distinti in attività sportive
nel corso dell’anno.
Teatro Rossini, alle ore 10.00

31 dicembre
Festa di S Silvestro in piazza
Musica e divertimento con la band
Miami & the groovers, vin brulè e
fuochi d’artificio a mezzanotte

fino al 6 gennaio
La Via dei Presepi
Mostra dei presepi realizzati dai
pazienti della R.S.A.
San Domenico Via Emaldi 23/2

dal 20 gennaio al 24 marzo
Pista di Pattinaggio su ghiac-
cio. Al centro di Piazza Mazzini

 RAVENNA

Martedì 23 dicembre ore 21
Il concerto di Natale
Tradizionale concerto di Natale
della Banda Musicale Cittadina
Teatro Alighieri, Via A. Mariani 2

Mercoledì 24 dicembre
Natale Rosa
Animazione con vin brulè, panet-
tone e piadina per tutti!! Bellissimi
fuochi d’artificio alle ore 23.00.
Piazza del Popolo dalle ore 21

fino al 28 dicembre
La Fiera Natale in Piazza
Mercatino natalizio nelle casette di
legno. In Piazza del Popolo.

Mercoledì 31 dicembre
La Festa di Capodanno
Si festeggerà la mezzanotte nel
salotto della città. Tombola veloce,
le animazioni di Radio Studio Delta
ed il ritmo de The Good Fellas “gan-
gster of swing” con Mr Lucky Lu-
ciano.
Piazza del Popolo, dalle ore 19

3 e 4 gennaio
Mercatino Fatto ad Arte.
Mostra mercato di hobbisti e crea-
tivi. Sotto i portici delle vie del
centro.

Fino al 6 gennaio
Mercato Natale Verde Salute
Prodotti naturali per tutti
In Via A. Diaz

Martedì 6 gennaio
La Befana in piazza
Artisti di strada ed estrazione del-
la Lotteria della Befana
Piazza del Popolo, dalle ore 15

Fino all’11gennaio
Mini Darwin alle Galàpagos
Mostra interattiva e multimediale,
dedicata in particolare ai ragazzi
tra gli 8 e i 12 anni, alla scoperta
dell’evoluzione, della biodiversità
e dei valori della conservazione
della natura. Visite gratuite.
Chiesa di San Domenico

Fino alla fine di gennaio
Giostra Cavalli Venetian Ca-
rousel. Una giostra stile ’700 ve-
neziano con magnifici cavalli a
dondolo. In Piazza XX Settembre

La filodiffusione: un sottofon-
do musicale di festa vi accompa-
gnerà per le vie del centro. L'in-
stallazione è a cura di Valerio
Maioli Impianti e realizzata con il
contributo della Camera di Com-
mercio di Ravenna.

Autobus gratuiti: nelle giorna-
te del 23, 24, 25, 31 dicembre e
1° gennaio è stata prevista la gra-
tuità delle linee urbane e del lito-
rale di Ravenna.

 Marina di Ravenna:

Fino al 6 gennaio
Il Villaggio di Natale
La Pista di pattinaggio su ghiaccio
e mercatino di Natale sulla spiag-
gia. Al Bagno MarinaBay

Fino al 6 gennaio
Il Presepe di Sabbia
Spiaggia libera in zona Piazzale
dei Marinai

6 gennaio
La Befana vien dal mare
Una calza per tutti i bimbi
al Bacino pescherecci, di fronte
al Bar Timone alleore 10.30
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L’imposta comunale
sulla pubblicità
L’imposta comunale
sulla pubblicità

Flavio De Marco, Mirko Fabbri, Armando Lulaj, Nero ed Erich Turroni
sono i giovani artisti indicati quest'anno dai critici  selezionatori Roberto
Daolio, Elisabetta Farioli, Silvia Grandi, Alves  Missiroli, Maria Luisa
Pacelli per la quinta edizione del Premio Carmen Silvestroni.
Quest'anno per la prima volta, grazie alla collaborazione tra il Servizio
Pinacoteca e Musei e l'Unità Politiche Giovanili del Comune, il Premio è
ospitato dalla Fabbrica delle Candele, il Centro per la creatività giovanile
di Piazzetta Corbizzi. Nato dalla volontà di ricordare una personalità
come Carmen Silvestroni, artista di grande sensibilità e di grande carat-
tere che dedicò le sue doti straordinarie ai giovani non solo come
insegnante all'Accademia, ma anche come punto di riferimento per la
loro evoluzione artistica, il premio ha lo scopo di indicare e promuovere
i talenti più promettenti della pratica artistica giovanile. Nel tempo il
Premio si è ritagliato un  proprio spazio nel novero delle manifestazioni
seguite con attenzione dagli osservatori e dai critici, offrendo ai pre-
miati una visibilità che ne ha  incoraggiato l'operare.
In quest’ottica non possiamo esimerci dal pubblicare i nostri complimen-
ti a Alessandro Neretti (Nero), associato alla Confartigianato della pro-
vincia di Ravenna.
La mostra resterà aperta fino al 18 gennaio 2009 in Piazzetta
Corbizzi, 9 a Forlì con i seguenti orari: dal martedì al venerdì ore 15 - 18,
il 6 gennaio dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18. Resterà invece
chiusa tutti i lunedì, il 25 e 26 dicembre ed il 1° gennaio.
Per informazioni Servizio Pinacoteca e Musei del Comune di Forlì (Tel.
0543.712609) oppure Fabbrica delle Candele (Tel. 0543.712831-
712833).

Forlì, Premio Silvestroni,
Nero tra i selezionati

Abbiamo ritenuto opportuno ri-
cordare e riproporre all’attenzio-
ne degli operatori associati le nor-
me generali che regolano l’appli-
cazione dell’imposta comunale
sulla pubblicità (I.C.P.) al fine di
permettere alle imprese il rispet-
to degli adempimenti e degli ob-
blighi previsti dalla legge.
Le norme di seguito richiamate si
riferiscono alla legislazione nazio-
nale in vigore: la materia interessa
e riguarda tutti i Comuni, anche
quelli della provincia di Ravenna, i
quali ne prevedono l’applicazione
attraverso specifici regolamenti
locali. In questo periodo ci è stato
segnalato che in alcuni territori
(Ravenna in testa), si sono verifi-
cati numerosi controlli sul rispetto
delle normative e dei regolamenti
locali.
L'IMPOSTA COMUNALE
SULLA PUBBLICITA’
Sono considerate pubblicità, e
pertanto soggette alla relativa im-
posta, tutte le forme di pubbliciz-
zazione di negozi, esercizi pubbli-
ci, locali ecc. che vengono realiz-
zate in forma fissa, in particolare,
per esempio: targhe, scritte, ten-
de reclamizzanti, cartelli.
L’imposta sulla pubblicità si deter-
mina in base alla superficie della
minima figura piana geometrica in
cui è circoscritto il mezzo pubbli-
citatario. Il minimo tassabile è un
metro quadrato e le frazioni di
esso vengono arrotondate al mez-
zo metro quadrato successivo.
E’ prevista la pubblicità di caratte-
re temporaneo che può avere una
durata massima di tre mesi (es.:
locandine, striscioni, manifestazio-
ni, ecc.).
Sono altresì da assoggettare ad
imposta: il volantinaggio, le proie-
zioni luminose, gli striscioni, gli
aeromobili e la pubblicità sonora.
L’imposta comunale sulla pubblici-
tà non è dovuta: per le insegne e
la pubblicità di dimensione inferio-
re a 300 cm (che equivale a circa

½ foglio di carta formato A4), per
le insegne di esercizio delle attivi-
tà commerciali e di produzione di
beni o servizi che contraddistin-
guono la sede ove si svolge l’atti-
vità cui si riferiscono, per la su-
perficie complessiva fino a 5 metri
quadrati.
Per le insegne di esercizio di su-
perficie complessiva superiore ai
5 metri quadrati l’imposta è dovuta
per l’intera superficie. Per super-
fici complessive inferiori l’imposta
non è dovuta.
Modalità di erogazione del
servizio. E’ necessario presen-
tare alla Concessionaria o all’uffi-
cio Tributi la denuncia su apposito
modulo prestampato, in forma an-
ticipata o concomitante con l’inizio
della relativa esposizione.
Sulla denuncia è necessario di-
chiarare;
- dati anagrafici del richiedente;
- ragione sociale della ditta/Ente/

Associazione per conto del qua-
le si inoltra la denuncia;

- numero, formato e caratteristi-
che della forma pubblicitaria (lo-
candine, striscioni, pannelli...);

- localizzazione della pubblicità;
· estremi del versamento dell’im-

posta (se pagata mediante c/c
postale);

- se pubblicità su autovetture: ca-
ratteristiche del mezzo sul quale
si affigge la pubblicità (tipo, tar-
ga, portata massima).

In caso di locandine o cartelli pub-
blicitari è necessario che il con-
cessionario apponga il timbro ri-
portante la scadenza dell’imposta.
Il timbro va apposto anche nel caso
in cui la forma pubblicitaria sia
esente dal pagamento.
Come si effettua il pagamen-
to: il pagamento deve essere ef-
fettuato mediante versamento su
c/c postale o direttamente alla
Concessionaria del Comune. Il pa-
gamento annuale deve essere
effettuato entro il mese di gennaio
salvo diverse determinazioni as-

sunte dalle singole amministrazio-
ni comunali.
Le denuncie di cessazione
vanno presentate entro il 31
gennaio dell’anno di riferimento.
Tariffe: le tariffe variano sulla
base delle caratteristiche della for-
ma pubblicitaria.
Riduzioni. La tariffa dell’imposta
è ridotta alla metà: per la pubblicità
effettuata da comitati, associazioni
ed ogni ente che non abbia scopo
di lucro; per la pubblicità relativa a
manifestazioni politiche, sindacali
e di categoria, culturali, sportive,
filantropiche e religiose, da chiun-
que realizzate, con il patrocinio o
la partecipazione degli enti territo-
riali (Comune, Provincia, Regione);
per la pubblicità relativa a festeg-
giamenti patriottici, religiosi, a spet-

tacoli viaggianti e di beneficen-
za.
Esenzioni: Ad eccezione del-
le insegne, sono esenti dal-
l’imposta: la pubblicità del pro-
dotto venduto realizzata all’in-
terno dei locali adibiti alla ven-
dita o alla prestazione di ser-
vizi quanto si riferisce all’atti-

vità negli stessi esercitata e non
superi, nel loro insieme, la super-
ficie di mezzo metro quadrato per
ciascuna vetrina o ingresso.
Gli avvisi al pubblico relativi all’atti-
vità svolta, esposti nelle vetrine o
sulle porte di ingresso dei locali,
che non superino la superficie di
mezzo metro quadrato; gli avvisi
riguardanti le locazioni o la com-
pravendita degli immobili affissi
sugli stessi, di superficie non su-
periore al quarto di metro quadra-
to; le insegne e le targhe o simili
apposte per l’individuazione delle
sedi di comitati, associazioni, fon-
dazioni ed ogni altro ente che non
persegua scopo di lucro; le inse-
gne o targhe e simili la cui esposi-
zione sia obbligatoria.

Antonello Piazza
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Faenza

Confartigianato e Galleria Be-Art
insieme per la collezione di Natale 2008
Confartigianato e Galleria Be-Art
insieme per la collezione di Natale 2008

Ceramisti Confartigianato
espongono alla Stazione di Faenza

Forma@colore:
espone Mirta Morigi

Lunedì 1 dicembre 2008, presso
la Galleria Be-Art di Faenza, ha
avuto inizio una Collettiva di Nata-
le, evento che, per tutto il mese,
metterà in vetrina alcune delle bot-
teghe ceramiche della Confartigia-
nato e che si rifà alla tradizione
faentina di allestire durante il peri-
odo natalizio una mostra mercato
dedicata alle ceramiche.
In collaborazione con la Pro Loco
di Faenza e con il contributo della
Fondazione Banca del Monte e
Cassa di Risparmio Faenza, la
Confartigianato e Be-Art, galleria
che si occupa principalmente di re-
galo d’affari, hanno voluto ripren-
dere questa tradizione per dare la

possibilità sia al privato che all’im-
presa, di avere a disposizione una
collezione selezionata da visiona-
re e regalare in una location aper-
ta tutti i giorni con orario continua-
to.
Certo in una città come Faenza,
famosa nel mondo per la sua se-
colare produzione artistica, già
presso le botteghe ceramiche è
possibile vedere molte delle opere
realizzate, ma solo quelle del sin-
golo artista, mentre l’idea è quella
di offrire una sintesi di alto livello
della ceramica faentina: infatti non
sempre però il privato o l’azienda
hanno il tempo e la voglia di setac-
ciare una città alla ricerca del giu-

sto oggetto (disegno, qualità,
prezzo…) e per questo moti-
vo mostre, collettive sono im-
portanti, specialmente nel momen-
to commerciale più fruttuoso del-
l’anno.
La sensibilità delle imprese verso
l’oggetto d’arte e d’artigianato,
come omaggio aziendale, è au-
mentata molto negli ultimi anni ed
un regalo, prodotto manualmente,
come la ceramica di Faenza, dice
molto di chi lo fa e di chi lo riceve.
Oggi selezionare un artista per una
serie limitata e dedicata fa gene-
re, è sinonimo di cultura, dimostra
anche un serio interesse verso il
patrimonio economico ed artistico

del nostro Paese.
Queste le botteghe ceramiche in
esposizione per tutto il mese di di-
cembre:
Bottega d’arte ceramica Gatti, Ce-
ramiche Artistiche Vignoli, Cera-
miche Vitali di Vitali Jacopo, Ce-
ramiche d'Arte di Lega Carla, Ce-
ramiche Morigi Mirta, Maestri Ma-
iolicari Faentini di Emiliani Lea,
Padovani Maioliche D'Arte, Maz-
zotti Antonietta, Sangiorgi Lucia-
no, Ortelli Monica e Vassura Su-
sanna.

Alberto Mazzoni

Lo scorso 1 Dicembre è stata
inaugurata la nuova vetrina espo-
sitiva e di vendita situata all’inter-
no del bar della stazione ferrovia-
ria di Faenza. L’intenso passaggio
di persone in uno dei punti più im-
portanti di accesso alla città e la
mancanza di un qualsiasi riferi-
mento per il prodotto che caratte-
rizza Faenza in tutto il mondo, sono
stati i motivi che hanno spinto il
Sig. Pollio, titolare del bar e la Con-
fartigianato di Faenza a realizza-
re il progetto. L’invito per i numero-
si viaggiatori è quindi quello di fer-
marsi presso il pubblico esercizio
per una sosta piacevole dove po-
ter vedere ed avere la possibilità
di acquistare i pezzi di ceramica
esposti, che saranno di dimensio-
ni tali da consentirne un facile tra-
sporto. Per coloro che invece vor-
ranno recarsi direttamente pres-
so le botteghe ceramiche, trove-
ranno un sicuro aiuto nell’esposi-
tore posizionato a fianco della ve-
trina, contenente materiale illustra-
tivo delle stesse botteghe. A parti-
re appunto dal mese di Dicembre,
ogni due mesi ci saranno due di-
verse botteghe ceramiche, una

contemporanea e l’altra tradizio-
nale, che esporranno insieme i loro
pezzi e questo per far conoscere
i diversi modi di interpretare l’arte
attraverso la ceramica. Questo il
calendario con lle botteghe cera-
miche che esporranno: dicembre-
gennaio Ceramiche Artistiche Vi-
gnoli - Ceramiche Vitali di Vitali
Jacopo, febbraio-marzo Cerami-
che d'Arte di Lega Carla - Cerami-
ca Tradizionale Faenza di Cortesi
Romano, aprile-maggio Cerami-
che Morigi Mirta - Maestri Maioli-
cari Faentini di Emiliani Lea, giu-
gno-luglio Padovani Maioliche
D'Arte - Mazzotti Antonietta, ago-
sto-settembre Sangiorgi Luciano
- Ceramica Monti di Vittoria Monti,
ottobre-novembre Miii Studio di
Cho Mi Hee - Ortelli Monica.

Anche nelle migliori tradizioni lo-
cali accade, a volte, che la perfet-
ta combinazione di componenti di-
versi possa dar vita a felici solu-
zioni.
Così è successo nell’operazione
ideata e realizzata dalla Bottega
Morigi di Faenza che ne ha pre-
sentato i felici esiti presso la Gal-
leria Comunale di Brisighella nel
periodo dal 21 al 23 novembre u.s..
Da diversi anni Mirta Morigi ha atti-
vato, all’interno della sua bottega,
collaborazioni varie con artisti e
designer, restando sempre aper-
ta e attenta alle variazioni di gusto
e di mode, sapendo trasformare
input progettuali in oggetti finiti e
adatti a essere venduti.
“Forma@colore” rappresenta
un’ulteriore evoluzione di questo
modus operandi e questa volta
coinvolge una importante realtà
produttiva come Algheri Arreda-
menti, nell’ottica di quel “fare terri-
torio” che in concreto è il migliore
modo per promuovere risorse lo-
cali.
Dalla collaborazione avviata dalla
Bottega Morigi con Monika Grycko
e Guido Mariani sono nati alcuni

oggetti d’arte-uso che a Brisighel-
la sono stati presentati presso la
Galleria Comunale e che andran-
no ad arredare gli allestimenti dei
punti vendita Algheri di Faenza e
Brisighella.
Una collezione di animali da muro,
una serie di foglie da tavolo e cen-
trotavola a mo’ di bouquet erotici,
diversi cuori da parete per piccoli
e grandi sentimenti sono gli oggetti
e soggetti di questo evento cui Al-
gheri Arredamenti ha aderito con
entusiasmo, nell’ottica di una con-
tinua collaborazione con gli artisti
locali.
Gli oggetti realizzati per la mostra
di Brisighella, si possono trovare
presso Algheri Arredamenti e il la-
boratorio della Bottega Morigi.
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Una occasione perduta per la semplificazione

Il nuovo Regolamento
Comunale del Verde
Il nuovo Regolamento
Comunale del Verde

Dove trovare

Qui troverete l’espositore
con AziendePiù in

distribuzione gratuita:
Euro Bar Ristorante

Via Di Vittorio, 14 -  Ravenna
Centro Comm.le "la Pieve"
Via Fossa, 3 - Bagnacavallo

Supermercato Crai - Esseci
Via Scarabelli, 1  -  Lugo

Ristorante Piccolo Principe
Via Godo Vecchia 35 - Russi

Fondazione Flaminia e Università ravennate stan-
no progettando, per l’anno accademico 2009, una
serie di attività ed iniziative mirate a coinvolgere gli
studenti universitari ed i cittadini in un progetto che
porterà Ravenna ad essere riconosciuta come città
universitaria a tutti gli effetti.  Obiettivo é trovare un
consistente numero di imprese/esercizi commerciali
che siano disponibili ad attivare una convenzione
per gli studenti universitari in possesso appunto del-
la University Card (sotto forma di uno sconto sugli
acquisti o sulle prestazioni, oppure potrà avere una
formula diversa). Lo scopo è quello di agevolare gli

studenti invitan-
doli al consumo e
all’utilizzo delle at-
tività che la città
offre, venendo
incontro ai loro bi-
sogni e allo stes-
so tempo dando
maggiore visibilità
ai singoli esercen-
ti. La University
Card, sarà rila-
sciata a tutti gli
studenti uni-
versitari iscrit-

University Card e Carta Giovani:
si cercano collaborazioni

ti al polo ravennate. Per informazioni e per aderire
all’iniziativa è possibile contattare, presso la Confar-
tigianato, il sig. Paolo Bandini (Tel. 0544 516142) pos-
sibilmente entro il 24 dicembre.
La “Carta Giovani” invece è promossa dall’As-
sessorato alle Politiche Giovanili del Comune
di Ravenna, e sarà uno strumento per tutti i giovani
(dai 14 ai 30 anni) residenti nel Comune e che li
possa agevolare nell’acquisto di alcuni beni e servi-
zi.
Inoltre, diversamente dalle modalità classiche di di-
stribuzione della Carta che prevedono la sua asse-
gnazione esclusivamente sulla base di requisiti ana-
grafici e residenziali, l’idea è quella di legare il diritto di
possedere una ulteriore maggiorazione sulla sconti-
stica, per quei giovani che si impegneranno in un
progetto di cittadinanza attiva e solidale promosso
dal Comune in collaborazione con le Organizzazioni
di volontariato, Associazione di promozione sociale,
culturale, sportiva.
Le imprese interessate a questo secondo progetto
possono comunicare direttamente all’Amministra-
zione Comunale l’adesione via fax e/o via e-mail al
seguente indirizzo: Comune di Ravenna - centro In-
formagiovani - Adesioni al progetto “Cartagiovani”
Fax: 0544/39422 - e-mail: igravenna@provincia.ra.it
entro il 31 dicembre 2008.

In questi ultimi anni Confartigia-
nato ha più volte ribadito che al
fine di alleggerire il peso della bu-
rocrazia una “cosa” che si poteva
(e che si può) fare, è quella di re-
digere i regolamenti degli enti pub-
blici locali improntati su criteri di
snellezza dei testi, chiarezza, cer-
tezza e trasparenza e nei quali sia
utilizzata la metodologia che ciò
che non è vietato è permesso.
Lo abbiamo fatto anche recente-
mente, in occasione della presen-
tazione della nostra ricerca sul
complesso iter burocratico delle
pratiche per la realizzazione di un
insediamento produttivo, propo-
nendo che le regolamentazioni co-
munali fossero realizzate in siner-
gia fra loro.
Dobbiamo riscontrare che per l’en-
nesima volta che i nostri auspici
sono stati disattesi e l’Assesso-
rato Ambiente del Comune di Ra-
venna al momento della modifica
del regolamento del verde non ha
scelto di percorrere la strada del-
la semplificazione e della sinergia
con le altre Amministrazioni comu-
nali.
Confartigianato, congiuntamente
alla CNA già nel mese di luglio ave-
va predisposto  osservazioni al

regolamento che sinteticamente ri-
portiamo:
· Avviare dei confronti con altre

Amministrazioni Comunali (vedi
Lugo) che stanno predisponen-
do  analoghi  regolamenti. Tutto
ciò affinché si creino le condi-
zioni che le regolamentazioni dei
singoli Comuni sul tema del ver-
de siano il più possibile omoge-
nee.

· La nostra contrarietà all’obbligo
della redazione del progetto del
giardino.

· La nostra richiesta che siano in-
dividuati gli Enti Ispettivi incaricati
al controllo

· La nostra contrarietà all’obbli-
go della comunicazione (ov-
viamente con relativa marca da
bollo) per tutti gli interventi di po-
tatura e capitozzatura.

· Il nostro dissenso ad andare a
modificare (in modo restrittivo) le
distanze dai confini di proprietà
diverse da quelle contemplate dal
Codice Civile.

A fronte di queste e di molte altre
osservazioni, nello spirito di con-
certazione che dovrebbe maggior-
mente contraddistinguere l’attività
dell’Amministrazione Comunale di
Ravenna, ci aspettavamo di es-
sere convocati  prima che il nuovo

regolamento fosse approvato in
Consiglio Comunale, purtroppo
così non è stato.
Le politiche di incentivazione nei
confronti delle piccole e medie im-
prese che possono fare le Ammi-
nistrazioni Comunali passano an-
che dalla loro capacità di determi-
nare regole omogenee che incen-
tivino l’impresa e che non siamo
invece solamente utili alla autore-
ferenzialità della burocrazia. L’at-
tuale situazione economica non ce
lo permette più.

Antonello Piazza
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Riportiamo un articolo pubblicato su “Centro Nord”,
il supplemento de “Il Sole 24 ore” dello scorso 24 novembre

La cittadella della nautica
può diventare un volano per la crescita
delle PMI e del territorio

La cittadella della nautica
può diventare un volano per la crescita
delle PMI e del territorio

La TBT, azienda ravennate asso-
ciata alla Confartigianato ed attiva
dagli anni '70 nel campo degli infis-
si, da alcune settimane è all'avan-
guardia nel campo del risparmio
energetico. Tutta l'energia elet-
trica necessaria per il funzio-
namento della sede operati-
va e degli uffici viene prodot-
ta in completa autonomia, gra-
zie ad un moderno impianto foto-
voltaico collocato sul tetto della
sede.
L’impianto è costituito da 280 mo-
duli posati su una superficie di 500
metri quadrati ed è in grado di pro-
durre fino a 49 kwp. Interessanti i
dati di producibilità annuale (circa

Quando il fotovoltaico
rende autonomi

53mila kwh, corrispondente ad un
risparmio energetico di circa 9,54
dodici mesi) e sulla riduzione delle

emissioni di anidride carbonica
(oltre 28mila kg annui in meno, in
pratica come se si fosse piantato
un bosco di tremila olmi).
Un esempio di come le piccole e
medie imprese possano coniuga-
re l'aspetto del risparmio energeti-
co al rispetto dell'ambiente.

La Confartigianato della Provin-
cia di Ravenna ritiene la realizza-
zione della “cittadella della nauti-
ca” nell’area del porto di Ravenna,
un’opportunità ricca di significati e
potenzialità, non solo strettamen-
te economici, per le piccole-medie
imprese del territorio.
Col realizzarsi di questo progetto
si concretizza un vero e proprio
distretto della nautica completo,
moderno e attrezzato, con acces-
so diretto all’acqua, studiato con
la flessibilità e “presbiopia” di chi
vuole vedere lontano cercando di
anticipare le esigenze di domani e
dopodomani. La “Cittadella della
Nautica può diventare un forte ele-
mento di caratterizzazione nazio-
nale ed internazionale di questo
segmento dell’economia del terri-
torio ed una identificazione, anche
di immagine, di un comparto pro-
duttivo cresciuto ad affermatosi in
modo indipendente e disomogeneo
nel territorio.
Il merito ed il metodo con cui si è
affrontato il tema del distretto del-
le nautica, arrivando ad un pro-
getto con pochi eguali nel mondo,
ha esaltato lo spirito collaborativo
che nel territorio unisce le istitu-
zioni con gli stakeholders, i “por-
tatori di interessi”, sia organizza-
zioni di rappresentanza che sin-
goli operatori; l’idea, gli studi, la
progettualità per la realizzazione
di questa infrastruttura non sono
mai stati imposti o “calati dall’alto”
ma elaborati da un confronto con-
tinuo e costruttivo.
La Confartigianato della Provincia
di Ravenna, che ha creduto e sup-
portato, per quanto di competen-
za, questo progetto, rappresenta
ed ha coinvolto operatori interes-
sati all’iniziativa, non solo per quan-
to riguarda la stretta realizzazio-
ne di natanti, ma anche la subfor-

nitura e la logistica.
Il settore della nautica da diporto
nel ravennate, ove hanno sede
cantieri importanti ed un indotto non
secondario ai cantieri in termini di
occupazione, necessita di un di-
stretto di riferimento sia per valo-
rizzare la produzione, che per
mettere in rete tutti gli operatori e
farli interagire, come fornitura e
subfornitura, nel raggio di poche
centinaia di metri e non di decine
di chilometri. La realizzazione di
questo progetto renderebbe la
nautica ravennate e romagnola il
punto di riferimento nella cantieri-
stica da diporto per tutto il bacino
dell’alto-medio adriatico.
Con la “cittadella dalla nautica”
dovrebbero essere superati gli
ostacoli di segmentazione, setto-
rialità e nanismo infrastrutturale
che comporta, per le imprese del
settore, un aumento dei costi, in

termini di tempo e dispersione del-
le risorse: concetto esteso non
solo ai cantieri nautici ma anche a
tutta la subfornitura.
È forse questo uno degli aspetti
rilevanti del progetto complessivo,
la consapevolezza che a fronte di
un’imbarcazione varata non vi è
solo l’opera del cantiere, ma an-
che un tessuto imprenditoriale ar-
tigiano e di piccola-media impre-
sa, falegnami, tappezzieri, velai,
carpentieri, elettricisti ecc ecc. che
solitamente non si associa diret-
tamente al prodotto finito di un’im-
barcazione da diporto: ma che in-
vece svolge ruoli fondamentali nel-
l’assemblaggio e finitura dei natan-
ti, con un tessuto imprenditoriale
numeroso, anche in termini di oc-
cupazione, qualificato e radicato,
in cui si intrecciano tradizione e
tecnologia, a seconda delle richie-
ste del committente e del mercato.

La nautica da diporto ha dimostra-
to di essere un settore che anco-
ra apprezza la tradizione, quella
dei maestri d’ascia, e la qualità delle
lavorazioni artigianali anche per
natanti di dimensioni importanti.
Evidenziamo inoltre l’aspetto della
logistica. Movimentare e traspor-
tare barche anche di grandi dimen-
sioni, necessita di operatori affi-
dabili ed attrezzati e nell’elabora-
zione del progetto si è tenuto con-
to anche dello spazio di manovra
dei “trasporti eccezionali” con cui
vengono spostati i natanti.
Confartigianato della Provincia di
Ravenna ritiene che le opportuni-
tà legate alla “cittadella della Nau-
tica” in termini di crescita e valore
aggiunto per le aziende coinvolte
e coinvolgibili, indipendentemente
dalla produzione e dimensione, si-
ano un importante volano di cre-
scita per un intero territorio, in un
comparto come quello della nauti-
ca da diporto, in cui buone prassi
e qualità del prodotto e delle lavo-
razioni, sono sempre di più aspetti
determinanti nel mercato interna-
zionale.
Un elogio, non banale o di prassi,
va all’Autorità Portuale per l’ap-
proccio realmente concreto e ma-
nageriale che ha avuto nell’impo-
stare e seguire con convinzione,
passo dopo passo, l’evolversi del
progetto.         Andrea Demurtas
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